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DISEGNO DI LEGGE

CAPO I

PRINCÌPI ORGANIZZATIVI PER LA RI-
COSTRUZIONE POST-CALAMITÀ

Art. 1.

(Ambito di applicazione)

1. Le disposizioni della presente legge
disciplinano il coordinamento delle proce-
dure e delle attività di ricostruzione nei
territori colpiti da eventi calamitosi di ori-
gine naturale o derivanti dall’attività del-
l’uomo per i quali sia cessato o sia stato
revocato lo stato di emergenza di rilievo
nazionale dichiarato ai sensi dell’articolo
24 del codice della protezione civile, di
cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1, e per i quali ricorrano le condizioni
di cui all’articolo 2 della presente legge.
Restano ferme le competenze e le attività
proprie del Servizio nazionale della prote-
zione civile.

2. Le disposizioni della presente legge si
applicano anche alle regioni a statuto spe-
ciale e alle province autonome di Trento e
di Bolzano, compatibilmente con i rispettivi
statuti di autonomia e le relative norme di
attuazione. Sono fatte salve, altresì, le forme
e le condizioni particolari di autonomia at-
tribuite ai sensi dell’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione.

Art. 2.

(Stato di ricostruzione di rilievo nazionale)

1. Entro il termine di scadenza dello
stato di emergenza di rilievo nazionale di
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cui all’articolo 24 del codice della prote-
zione civile, di cui al decreto legislativo
2 gennaio 2018, n. 1, susseguente a eventi
di carattere calamitoso di origine naturale
o derivanti dall’attività dell’uomo, a se-
guito di una relazione presentata dal capo
del Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri, re-
cante la ricognizione dei fabbisogni per il
ripristino delle strutture e delle infrastrut-
ture pubbliche e private, anche sportive,
danneggiate, degli interventi di riduzione
del rischio residuo e messa in sicurezza
per far fronte alle conseguenze dell’e-
vento, nonché dei danni subiti dalle atti-
vità economiche e produttive, dai beni cul-
turali e paesaggistici e dal patrimonio edi-
lizio, sulla base dei dati e delle informa-
zioni disponibili, il Consiglio dei ministri,
valutata l’impossibilità di procedere ai sensi
dell’articolo 25, comma 2, lettera f), del
codice di cui al decreto legislativo n. 1
del 2018, può deliberare lo stato di rico-
struzione di rilievo nazionale. La delibe-
razione è adottata su proposta del Presi-
dente del Consiglio dei ministri o, ove
nominata, dell’Autorità politica delegata per
la ricostruzione, acquisita l’intesa delle re-
gioni e delle province autonome interes-
sate. La deliberazione di cui al secondo
periodo può essere adottata nei casi in
cui sia necessario provvedere ad una com-
plessiva revisione dell’assetto urbanistico ed
edilizio delle aree colpite, in conseguenza
di un diffuso danneggiamento di edifici e
infrastrutture e della necessità di attivare
l’insieme delle misure e degli strumenti
previsti dai capi II e III della presente
legge.

2. La deliberazione del Consiglio dei
ministri di cui al comma 1 stabilisce la
durata e l’estensione territoriale dello stato
di ricostruzione di rilievo nazionale, co-
munque nell’ambito dei territori per i quali
è stato precedentemente dichiarato lo stato
di emergenza, con riferimento alla natura
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e alla qualità degli eventi calamitosi. Lo
stato di ricostruzione di rilievo nazionale
decorre dalla scadenza dello stato di emer-
genza di rilievo nazionale ai sensi dell’ar-
ticolo 24 del codice di cui al decreto
legislativo n. 1 del 2018, non può ecce-
dere la durata di cinque anni ed è pro-
rogabile fino a dieci anni. La proroga è
disposta con deliberazione del Consiglio
dei ministri, su proposta del Presidente
del Consiglio dei ministri o, ove nomi-
nata, dell’Autorità politica delegata per la
ricostruzione, formulata anche su richiesta
del Commissario straordinario alla ricostru-
zione di cui all’articolo 3 della presente
legge, acquisita l’intesa delle regioni e delle
province autonome interessate.

3. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 21-quinquies della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, qualora siano completate
le attività di ricostruzione pubblica e pri-
vata e sussistano i presupposti per prov-
vedere al rientro nel regime ordinario, lo
stato di ricostruzione di rilievo nazionale
può essere revocato prima della sua sca-
denza con deliberazione del Consiglio dei
ministri, su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri o, ove nominata,
dell’Autorità politica delegata per la rico-
struzione, formulata anche su richiesta del
Commissario straordinario alla ricostru-
zione di cui all’articolo 3 della presente
legge, acquisita l’intesa delle regioni e delle
province autonome interessate.

4. Almeno trenta giorni prima della sca-
denza dello stato di ricostruzione di ri-
lievo nazionale, il Commissario straordina-
rio di cui all’articolo 3, sentita la Cabina
di coordinamento di cui all’articolo 4, che
si pronuncia nei quindici giorni successivi
alla richiesta, adotta apposita ordinanza di-
retta a favorire e regolare il prosegui-
mento dell’esercizio delle funzioni com-
missariali da parte delle amministrazioni
competenti in via ordinaria per il coordi-
namento degli interventi, conseguenti all’e-
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vento, pianificati e non ancora ultimati e
il subentro nella titolarità della contabilità
speciale di cui all’articolo 3, comma 6,
lettera f), fino alla conclusione degli in-
terventi medesimi. Ferma restando in ogni
caso l’inderogabilità dei vincoli di finanza
pubblica, con l’ordinanza di cui al primo
periodo possono essere altresì emanate, per
la durata massima di sei mesi, non pro-
rogabile, e per i soli interventi connessi
all’evento calamitoso, disposizioni deroga-
torie, nel rispetto dei princìpi generali del-
l’ordinamento giuridico e delle norme del-
l’Unione europea, in materia di affida-
mento di lavori pubblici e di acquisizione
di beni e servizi.

Art. 3.

(Commissario straordinario
alla ricostruzione)

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri o, ove nominata, del-
l’Autorità politica delegata per la ricostru-
zione, previa deliberazione del Consiglio
dei ministri, d’intesa con le regioni e le
province autonome interessate, successiva-
mente alla deliberazione dello stato di ri-
costruzione di rilievo nazionale di cui al-
l’articolo 2, è nominato un Commissario
straordinario alla ricostruzione, che può es-
sere individuato nel presidente della re-
gione interessata o, in caso di evento ca-
lamitoso ultraregionale, nel presidente di
una delle regioni interessate. In alterna-
tiva, con le medesime modalità previste
dal primo periodo, il Commissario straor-
dinario alla ricostruzione è individuato tra
soggetti dotati di professionalità specifica
e competenza manageriale per l’incarico
da svolgere, tenuto conto della comples-
sità e rilevanza del processo di ricostru-
zione. Con il medesimo procedimento di
cui al primo periodo può essere disposta
la revoca dell’incarico di Commissario stra-
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ordinario, anche in conseguenza di gravi
inadempienze occorse nello svolgimento delle
funzioni commissariali. Il Commissario stra-
ordinario trasmette ogni sei mesi al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o, ove
nominata, all’Autorità politica delegata per
la ricostruzione e alle Camere, utilizzando
anche i dati disponibili nei sistemi di mo-
nitoraggio della Ragioneria generale dello
Stato, una relazione sullo stato di attua-
zione della ricostruzione, anche al fine di
individuare ulteriori misure di accelera-
zione e semplificazione eventualmente da
adottare. Al compenso del Commissario si
provvede ai sensi dell’articolo 15, comma
3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, nei limiti delle
risorse di parte corrente del fondo per le
spese di funzionamento dei Commissari stra-
ordinari alla ricostruzione di cui all’arti-
colo 6, comma 1, della presente legge
confluite nella contabilità speciale intestata
al Commissario straordinario ai sensi del
comma 6, lettera f), del presente articolo.
Resta fermo quanto previsto dall’articolo
5, comma 5, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

2. Con uno o più decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri o, ove nomi-
nata, dell’Autorità politica delegata per la
ricostruzione, su proposta del Commissario
straordinario alla ricostruzione, di concerto
con il capo del Dipartimento Casa Italia
della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, si provvede alla costituzione, all’or-
ganizzazione e alla disciplina del funzio-
namento della struttura di supporto che
assiste il Commissario straordinario nell’e-
sercizio delle funzioni previste dalla pre-
sente legge. La struttura di supporto di
cui al primo periodo, nei limiti delle ri-
sorse di parte corrente del fondo per le
spese di funzionamento dei Commissari stra-
ordinari alla ricostruzione, di cui all’arti-
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colo 6, comma 1, confluite nella contabi-
lità speciale intestata al Commissario stra-
ordinario ai sensi del comma 6, lettera f),
del presente articolo, può essere articolata
a livello territoriale e, sulla base di con-
venzioni non onerose, può fornire assi-
stenza tecnica agli enti locali titolari delle
funzioni amministrative, correlate alla rico-
struzione, disciplinate dalla presente legge.

3. Con uno o più decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri o, ove nomi-
nata, dell’Autorità politica delegata per la
ricostruzione, da adottare su proposta del
capo del Dipartimento della protezione ci-
vile della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, si provvede alla
disciplina del passaggio alla gestione com-
missariale di cui al presente articolo delle
attività e funzioni che non saranno con-
cluse dal commissario delegato nominato
per l’emergenza e al trasferimento delle
corrispondenti risorse finanziarie. Alla di-
sciplina del completamento delle attività e
funzioni già avviate dal commissario de-
legato nominato per l’emergenza e non
trasferite ai sensi del primo periodo al
commissario straordinario si provvede me-
diante ordinanze di protezione civile adot-
tate ai sensi dell’articolo 26 del codice di
cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1.

4. Alla struttura di supporto di cui al
comma 2 è assegnato:

a) per un periodo non superiore a un
anno, al fine di assicurarne l’immediata
operatività, personale dirigenziale e non di-
rigenziale specializzato individuato dal capo
del Dipartimento Casa Italia della Presi-
denza del Consiglio dei ministri nell’am-
bito del personale in servizio presso il
medesimo Dipartimento;

b) personale dirigenziale e non diri-
genziale, dipendente di pubbliche ammini-
strazioni dello Stato e degli enti territo-
riali, previa intesa con le amministrazioni

Atti parlamentari – 7 – Senato della Repubblica – N.  294

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



e gli enti di appartenenza, in possesso
delle competenze e dei requisiti di pro-
fessionalità necessari in materia di rico-
struzione, con esclusione del personale do-
cente, educativo, amministrativo, tecnico e
ausiliario delle istituzioni scolastiche. Detto
personale è posto, ai sensi dell’articolo
17, comma 14, della legge 15 maggio
1997, n. 127, fuori ruolo o in posizione
di comando, distacco o altro analogo isti-
tuto previsto dai rispettivi ordinamenti. Al-
l’atto del collocamento fuori ruolo del pre-
detto personale è reso indisponibile nella
dotazione organica dell’amministrazione di
provenienza, per tutta la durata del collo-
camento fuori ruolo, un numero di posti
equivalente dal punto di vista finanziario.
Il trattamento economico del personale col-
locato fuori ruolo o in posizione di co-
mando o altro analogo istituto è corrispo-
sto secondo le modalità previste dall’arti-
colo 9, comma 5-ter, del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 303. Con il
provvedimento istitutivo della struttura di
supporto sono determinate le specifiche do-
tazioni finanziarie, strumentali e di perso-
nale, anche dirigenziale, necessarie al fun-
zionamento della medesima struttura.

5. Agli oneri derivanti dall’istituzione
della struttura di supporto, ivi compresi
quelli afferenti al trattamento di missione
del personale di cui al comma 4, lettera a),
si provvede nei limiti delle risorse di parte
corrente del fondo per le spese di funziona-
mento dei Commissari straordinari alla rico-
struzione, di cui all’articolo 6, comma 1,
confluite nella contabilità speciale intestata
al Commissario straordinario ai sensi della
lettera f) del comma 6 del presente articolo.

6. Il Commissario straordinario:

a) opera in stretto raccordo con il
capo del Dipartimento della protezione ci-
vile e con il capo del Dipartimento Casa
Italia della Presidenza del Consiglio dei
ministri, al fine di coordinare le attività
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disciplinate dalla presente legge con gli
interventi di rispettiva competenza;

b) entro sei mesi dalla nomina adotta
un piano generale pluriennale di interventi
riguardante le aree e gli edifici colpiti
dall’evento calamitoso, in cui sono deter-
minati anche il quadro complessivo dei
danni e il relativo fabbisogno finanziario
da sottoporre al Governo. Il piano degli
interventi può prevedere altresì eventuali
misure di delocalizzazione necessarie, re-
lative esclusivamente agli edifici grave-
mente danneggiati dagli eventi calamitosi,
in alternativa e nei limiti del contributo
concedibile per la ricostruzione, specifi-
cando altresì le spese connesse alla de-
molizione dell’immobile ovvero alla sua
gestione. Nel caso di ricostruzione a se-
guito di gravi eventi alluvionali, il piano
degli interventi, nei limiti delle risorse di-
sponibili nella contabilità speciale di cui
alla lettera f), può prevedere misure di
riqualificazione morfologica ed ecologica dei
corsi d’acqua interessati dagli eventi allu-
vionali, di rinaturalizzazione dei corpi idrici
e degli argini e di eventuale ampliamento
delle aree di esondazione. Il medesimo
piano di interventi, redatto sulla base della
prospettazione dei fabbisogni contenuti nella
relazione del capo del Dipartimento della
protezione civile di cui all’articolo 2, è
adottato dal Commissario straordinario, di
concerto con i Ministri interessati e d’in-
tesa con le regioni e le province auto-
nome interessate, che si pronunciano entro
il termine di trenta giorni dalla richiesta;
il piano tiene conto delle esigenze di svi-
luppo economico e di tutela ambientale, è
commisurato alla durata della delibera-
zione dello stato di ricostruzione di ri-
lievo nazionale ed è attuabile progressiva-
mente nel limite delle risorse economiche
allo scopo stanziate ai sensi degli articoli
9, comma 1, e 13, comma 1;

c) definisce la programmazione delle ri-
sorse finanziarie per la realizzazione degli
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interventi di cui alla lettera b), nei limiti di
quelle finalizzate allo scopo e rese disponi-
bili nella contabilità speciale di cui alla let-
tera f);

d) nei limiti delle risorse finanziarie as-
segnate e disponibili nella contabilità spe-
ciale di cui alla lettera f):

1) nelle more dell’adozione del piano
generale pluriennale di interventi di cui alla
lettera b) e in attesa degli stanziamenti delle
risorse economiche di cui agli articoli 9,
comma 1, e 13, comma 1, provvede alla ri-
cognizione e all’attuazione degli interventi
di ricostruzione, di ripristino e di riparazione
per le più urgenti necessità, d’intesa, da san-
cire nell’ambito della Cabina di coordina-
mento di cui all’articolo 4, con le regioni e
le province autonome interessate nonché con
i rappresentanti delle province e dei comuni
interessati designati ai sensi del medesimo
articolo 4;

2) coordina gli interventi di ricostru-
zione, di ripristino e di riparazione degli im-
mobili privati, anche ad uso economico-pro-
duttivo, ivi compresi le infrastrutture spor-
tive e gli immobili destinati a finalità turi-
stico-ricettiva e quelli di titolarità degli enti
del Terzo settore di cui al codice del Terzo
settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117, definendo una procedura spe-
ditiva di valutazione dei livelli operativi, in
funzione del danno e delle vulnerabilità,
eventualmente anche sulla base delle schede
di censimento dei danni adottate durante la
fase emergenziale, concedendo i relativi
contributi e vigilando sulla fase attuativa de-
gli interventi stessi;

3) coordina la realizzazione degli in-
terventi di ricostruzione, di ripristino e di ri-
parazione degli edifici pubblici, dei com-
plessi monumentali e degli altri beni del de-
manio culturale, delle infrastrutture e delle
opere pubbliche danneggiate, anche di inte-
resse turistico;
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4) qualora necessario in relazione
alla tipologia di evento calamitoso, coordina
la realizzazione degli interventi integrati di
mitigazione del rischio idrogeologico e di
tutela e recupero degli ecosistemi e della
biodiversità, già previsti e finanziati a legi-
slazione vigente, nelle aree colpite dall’e-
vento calamitoso, ovvero compresi nel piano
di cui all’articolo 13, comma 2, lettera c);

5) nei limiti delle risorse di parte
corrente del fondo per le spese di fun-
zionamento dei Commissari straordinari alla
ricostruzione, di cui all’articolo 6, comma
1, confluite e disponibili nella contabilità
speciale intestata al Commissario straordi-
nario ai sensi della lettera f) del presente
comma, può autorizzare le regioni, le so-
printendenze archeologia, belle arti e pa-
esaggio, gli istituti e luoghi della cultura
statali dotati di autonomia speciale e gli
enti locali compresi nei territori per i quali
sia stato dichiarato lo stato di ricostru-
zione di rilievo nazionale, in deroga al
limite di spesa per assunzioni a tempo
determinato previsto dall’articolo 9, comma
28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, e ai sensi dell’ar-
ticolo 57, comma 3-septies, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, tenuto conto dell’impatto de-
gli eventi e del numero stimato di pro-
cedimenti facenti capo ai citati enti e am-
ministrazioni, ad assumere, con contratto
di lavoro a tempo determinato, mediante
lo scorrimento delle graduatorie vigenti di
concorsi già banditi, unità di personale con
professionalità di tipo tecnico o ammini-
strativo. La ripartizione delle unità di cui
al precedente periodo tra gli enti e le
amministrazioni interessati è operata dal
Commissario straordinario con provvedi-
menti adottati ai sensi del comma 7 del
presente articolo, acquisita l’intesa, da san-
cire nell’ambito della Cabina di coordina-
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mento di cui all’articolo 4, delle regioni e
delle province autonome interessate non-
ché dei rappresentanti delle province e dei
comuni interessati, designati ai sensi del
medesimo articolo 4. Le risorse destinate
alle assunzioni di cui al presente numero
sono utilizzabili a decorrere dall’anno fi-
nanziario in corso alla data dell’autorizza-
zione ad assumere;

e) informa periodicamente, almeno con
cadenza semestrale, la Cabina di coordina-
mento di cui all’articolo 4 sullo stato di
avanzamento della ricostruzione, sulle prin-
cipali criticità emerse e sulle soluzioni pro-
spettate, anche sulla base dei dati desunti
dai sistemi informativi del Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato del
Ministero dell’economia e delle finanze;

f) gestisce la contabilità speciale ap-
positamente aperta, recante le risorse fi-
nanziarie rese disponibili per le finalità
del relativo stato di ricostruzione di ri-
lievo nazionale deliberato ai sensi dell’ar-
ticolo 2;

g) esercita le funzioni di indirizzo e di
monitoraggio su ogni altra attività prevista
dalla presente legge nei territori colpiti, an-
che nell’ambito della Cabina di coordina-
mento di cui all’articolo 4.

7. Per l’esercizio delle funzioni di cui
al comma 6, il Commissario straordinario
provvede anche a mezzo di ordinanze, pre-
via intesa, da sancire nell’ambito della Ca-
bina di coordinamento di cui all’articolo
4, con le regioni e le province autonome
interessate nonché con i rappresentanti delle
province e dei comuni interessati, desi-
gnati ai sensi del medesimo articolo 4.
Le ordinanze possono disporre anche in
deroga a disposizioni di legge, a condi-
zione che sia fornita espressa motivazione
e sia fatto salvo il rispetto delle disposi-
zioni penali, dei princìpi generali dell’or-
dinamento, delle disposizioni del codice delle
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leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159, del codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
nonché dei vincoli inderogabili derivanti
dall’appartenenza all’Unione europea. Le or-
dinanze sono comunicate al Presidente del
Consiglio dei ministri o, ove nominata,
all’Autorità politica delegata per la rico-
struzione. Le ordinanze commissariali re-
canti misure nelle materie di cui al de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
al codice di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, sono adottate sentiti
i Ministri interessati, che si pronunciano
entro il termine di trenta giorni dalla ri-
chiesta.

Art. 4.

(Istituzione, composizione, compiti e funzioni
della Cabina di coordinamento per la rico-

struzione)

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri o, ove nominata, del-
l’Autorità politica delegata per la ricostru-
zione, è istituita la Cabina di coordina-
mento per la ricostruzione nei territori col-
piti per i quali è stato dichiarato lo stato
di ricostruzione di rilievo nazionale di cui
all’articolo 2. Essa è composta dal Com-
missario straordinario alla ricostruzione, che
la presiede, dal capo del Dipartimento Casa
Italia della Presidenza del Consiglio dei
ministri, dal capo del Dipartimento della
protezione civile della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, dai Presidenti delle re-
gioni e delle province autonome interes-
sate, dal sindaco metropolitano, ove esi-
stente, da un rappresentante delle province
interessate, designato dall’Unione delle pro-
vince d’Italia, e da un rappresentante dei
comuni per ciascuna delle regioni interes-
sate dagli eventi, designato dall’Associa-

Atti parlamentari – 13 – Senato della Repubblica – N.  294

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



zione nazionale dei comuni italiani. Ai com-
ponenti della Cabina di coordinamento di
cui al presente comma non spettano com-
pensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese
o altri emolumenti comunque denominati.

2. Possono essere invitati alle riunioni
della Cabina di coordinamento i rappre-
sentanti dei Ministeri competenti per ma-
teria e ogni altro soggetto, pubblico o
privato, ritenuto utile alla rappresentazione
degli interessi coinvolti e delle questioni
trattate.

3. La Cabina di coordinamento coa-
diuva il Commissario straordinario alla ri-
costruzione:

a) nella progressiva integrazione tra
le misure di ricostruzione e le attività re-
golate con i decreti di cui all’articolo 3,
comma 3;

b) nel monitoraggio dell’avanzamento
dei processi di ricostruzione, anche sulla
base dei dati disponibili nei sistemi infor-
mativi della Ragioneria generale dello Stato;

c) nella definizione del piano generale
pluriennale di interventi di cui all’articolo 3,
comma 6, lettera b);

d) nella definizione dei criteri da osser-
vare per l’adozione delle misure necessarie
per favorire e regolare il proseguimento del-
l’esercizio delle funzioni commissariali in
via ordinaria;

e) nella redazione dei piani speciali di
ricostruzione pubblica di cui all’articolo 13,
comma 2;

f) nell’integrazione del piano generale
pluriennale di interventi di cui all’articolo
3, comma 6, lettera b), con riferimento
alla realizzazione delle opere e dei lavori
pubblici già programmati di cui all’arti-
colo 17.

4. Dal funzionamento della Cabina di co-
ordinamento non devono derivare nuovi o
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maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

Art. 5.

(Direttive del Presidente
del Consiglio dei ministri)

1. Ferme restando le competenze e le at-
tribuzioni delle regioni a statuto speciale e
delle province autonome di Trento e di Bol-
zano, mediante l’adozione di direttive, il
Presidente del Consiglio dei ministri o, ove
nominata, l’Autorità politica delegata per la
ricostruzione assicura, sul piano tecnico,
l’indirizzo unitario, nel rispetto delle pecu-
liarità dei territori e dei contesti, per l’eser-
cizio della funzione e lo svolgimento delle
attività di ricostruzione con riferimento agli
stati di ricostruzione attivati nell’intero terri-
torio nazionale.

2. Le direttive di cui al comma 1 sono
adottate, su proposta del capo del Diparti-
mento Casa Italia della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, previa intesa, ai sensi del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
da sancire, entro il termine di trenta giorni
dalla richiesta, in sede di Conferenza unifi-
cata ovvero di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, in rela-
zione alle competenze interessate dalle di-
sposizioni ivi contenute.

3. Le direttive di cui al comma 1 possono
recare, in allegato, la determinazione di pro-
cedure operative riferite agli specifici ambiti
disciplinati, anche finalizzate ad assicurare
l’omogeneità nel monitoraggio dei dati sui
processi di ricostruzione, in accordo con i
dati desumibili dai sistemi informativi del
Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato, per le esigenze del Dipartimento casa
Italia, e sono pubblicate nella Gazzetta Uffi-
ciale.

4. Il capo del Dipartimento Casa Italia,
nei limiti e per le finalità eventualmente pre-
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visti nelle direttive di cui al comma 1, può
adottare indicazioni operative finalizzate al-
l’attuazione di specifiche disposizioni in
esse contenute da parte dei Commissari stra-
ordinari.

Art. 6.

(Fondi per la ricostruzione
e per le spese di funzionamento)

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze sono
istituiti un fondo per la ricostruzione e un
fondo per le spese di funzionamento dei
Commissari straordinari alla ricostruzione.
I fondi di cui al primo periodo sono tra-
sferiti al bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri. Al finan-
ziamento degli interventi conseguenti agli
eventi per cui è deliberato lo stato di
ricostruzione di rilievo nazionale si prov-
vede con l’utilizzo delle risorse del fondo
per la ricostruzione, come rifinanziato ai
sensi degli articoli 9, comma 1, e 13,
comma 1. Al finanziamento del fondo per
le spese di funzionamento dei Commissari
straordinari alla ricostruzione si provvede
con successivi provvedimenti legislativi. Nel
rispetto del principio di trasparenza, la pub-
blicità dei fondi di cui al primo periodo
è assicurata mediante l’utilizzo di piatta-
forme informatiche e strumenti digitali in-
terconnessi con la piattaforma unica della
trasparenza istituita presso l’Autorità na-
zionale anticorruzione (ANAC) ai sensi del-
l’articolo 31 del decreto legislativo 23 di-
cembre 2022, n. 201.

2. Al Commissario straordinario di cui
all’articolo 3 è intestata apposita contabi-
lità speciale aperta presso la tesoreria dello
Stato, alla quale sono assegnate:

a) le eventuali somme residue al mo-
mento della cessazione dello stato di emer-
genza, disponibili presso la contabilità spe-
ciale intestata al commissario delegato per
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l’emergenza nominato ai sensi dell’articolo
25 del codice della protezione civile, di
cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1, strettamente finalizzate alla conclu-
sione delle attività emergenziali e di as-
sistenza della popolazione, trasferite ai sensi
dell’articolo 3, comma 3, della presente
legge;

b) le risorse provenienti dai fondi di
cui al comma 1, le risorse finanziarie sta-
tali nonché quelle derivanti dalle eroga-
zioni liberali disciplinate sulla base di nor-
mativa statale, a qualsiasi titolo destinate
o da destinare alla ricostruzione dei terri-
tori colpiti dagli eventi per i quali è de-
liberato lo stato di ricostruzione di rilievo
nazionale.

3. All’assegnazione delle risorse alla con-
tabilità speciale provvede il capo del Di-
partimento Casa Italia della Presidenza del
Consiglio dei ministri, su richiesta del Com-
missario straordinario, subordinatamente alla
verifica dei dati di monitoraggio sull’avan-
zamento dei processi di ricostruzione, in
accordo con i dati informativi desumibili
dai sistemi informativi del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato del Mini-
stero dell’economia e delle finanze. Alla
rendicontazione delle risorse della contabi-
lità speciale viene data tempestiva e ade-
guata pubblicità ai sensi dell’articolo 42,
comma 1, lettera c), del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2013, n. 33, mediante pub-
blicazione nel sito internet istituzionale del
Commissario straordinario di cui all’arti-
colo 21 della presente legge.

4. Le risorse derivanti dalla chiusura
della contabilità speciale di cui al comma
2 del presente articolo, ultimati gli inter-
venti di cui all’articolo 2, comma 4, sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato
per la successiva riassegnazione al fondo
per la ricostruzione di cui al comma 1
del presente articolo, ad eccezione di quelle
derivanti da fondi di diversa provenienza,
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che sono versate ai bilanci delle ammini-
strazioni dalle quali provengono.

Art. 7.

(Funzioni attribuite alla Presidenza
del Consiglio dei ministri)

1. Il comma 1 dell’articolo 18-bis del de-
creto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 45, è sostituito dal seguente:

« 1. La Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, attraverso il Dipartimento Casa Italia,
esercita le funzioni di indirizzo, coordina-
mento, programmazione, gestione, finanzia-
mento e monitoraggio della ricostruzione nei
territori colpiti da eventi calamitosi di ori-
gine naturale o derivanti dall’attività del-
l’uomo, per i quali è deliberato dal Consi-
glio dei ministri lo stato di ricostruzione di
rilievo nazionale. In tale ambito la Presi-
denza del Consiglio dei ministri esercita le
funzioni di indirizzo e coordinamento dell’o-
perato di tutti i soggetti istituzionali compe-
tenti per gli interventi di ripristino, di ripa-
razione e di ricostruzione, ivi compresi i
Commissari straordinari alla ricostruzione ».

2. Presso il Dipartimento Casa Italia della
Presidenza del Consiglio dei ministri, che la
coordina, è istituita, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, la Conferenza
dei Commissari straordinari alla ricostru-
zione, composta da tutti i Commissari stra-
ordinari nominati per le attività di ricostru-
zione di rilievo nazionale, la quale opera
come struttura permanente di coordina-
mento, al fine di incentivare la condivisione
di dati, informazioni e buone pratiche, anche
sulla base delle indicazioni fornite dalla Ca-
bina di regia istituita dall’articolo 221 del
codice dei contratti pubblici, di cui al de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Per
la partecipazione alla Conferenza ai Com-
missari straordinari non spettano compensi,
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gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri
emolumenti comunque denominati.

3. All’articolo 221, comma 4, del codice
dei contratti pubblici, di cui al decreto legi-
slativo 31 marzo 2023, n. 36, è aggiunta, in
fine, la seguente lettera:

« f-bis) in relazione alle procedure di
ricostruzione di rilievo nazionale, dettare
indicazioni, approvare buone pratiche e pro-
muovere la diffusione dei dati e delle in-
formazioni nell’ambito della Conferenza dei
Commissari straordinari alla ricostruzione ».

4. In sede di prima applicazione del
comma 1 dell’articolo 18-bis del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 45, come sostituito dal comma 1 del
presente articolo, alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri è attribuito un contin-
gente di personale con rapporto di lavoro
a tempo indeterminato da destinare al Di-
partimento Casa Italia, in numero non su-
periore a venticinque unità individuate, a
domanda, in funzione della specificità delle
professionalità e dell’esperienza maturata in
materia di ricostruzione, tra il personale
di cui all’articolo 67-ter, comma 6, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, in servizio, alla data
di entrata in vigore della presente legge,
presso gli Uffici speciali per la ricostru-
zione di cui all’articolo 67-ter, comma 2,
del citato decreto-legge n. 83 del 2012, e
presso le altre amministrazioni di cui al-
l’articolo 67-ter, comma 6, secondo pe-
riodo, del medesimo decreto-legge n. 83 del
2012, nonché tra quello in servizio a tempo
indeterminato di cui all’articolo 57, comma
3, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, all’articolo 1,
comma 5, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° agosto 2012, n. 122, e all’arti-
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colo 50, comma 3, lettera a), del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229. È conseguentemente ri-
dotta la dotazione organica dell’ammini-
strazione di provenienza e corrispondente-
mente incrementata la dotazione organica
della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con contestuale trasferimento delle re-
lative risorse. Gli oneri del differenziale
retributivo derivanti dall’applicazione del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro della
Presidenza del Consiglio dei ministri sono
posti a valere sulle facoltà assunzionali
della medesima Presidenza del Consiglio
dei ministri.

CAPO II

MISURE PER LA RICOSTRUZIONE

SEZIONE I

DISPOSIZIONI COMUNI ALLA RICO-
STRUZIONE PUBBLICA E PRIVATA

Art. 8.

(Interventi su centri storici, su centri
e nuclei urbani e rurali)

1. Entro diciotto mesi dalla nomina del
Commissario straordinario alla ricostru-
zione di cui all’articolo 3, i comuni, ove
richiesto dal Commissario straordinario me-
desimo in ragione della natura degli eventi
calamitosi e dei conseguenti effetti, assi-
curando un ampio coinvolgimento delle po-
polazioni interessate, approvano o ade-
guano la pianificazione urbanistica con-
nessa alla ricostruzione nonché l’aggiorna-
mento degli studi specialistici, compresi
quelli di microzonazione sismica e quelli
per le carte del piano di assetto idroge-
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ologico, predisponendo strumenti urbani-
stici attuativi, ove necessari, completi dei
relativi piani finanziari, al fine di program-
mare in maniera integrata gli interventi
di:

a) ricostruzione, ripristino o ripara-
zione degli edifici pubblici o di uso pub-
blico, con priorità per le infrastrutture stra-
tegiche, compresi i beni ecclesiastici e de-
gli enti religiosi, degli edifici di edilizia
residenziale pubblica e privata e delle opere
di urbanizzazione secondaria distrutti o dan-
neggiati dagli eventi calamitosi di cui al-
l’articolo 1 e situati nei territori per i
quali è stato dichiarato lo stato di rico-
struzione di rilievo nazionale ai sensi del-
l’articolo 2;

b) ricostruzione, ripristino o ripara-
zione degli edifici privati residenziali e
degli immobili utilizzati per le attività pro-
duttive, ivi compresi le infrastrutture spor-
tive e gli edifici degli enti del Terzo set-
tore di cui al codice del Terzo settore, di
cui al decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, distrutti o danneggiati dagli eventi
calamitosi di cui all’articolo 1 e situati
nei territori per i quali è stato dichiarato
lo stato di ricostruzione di rilievo nazio-
nale ai sensi dell’articolo 2;

c) ripristino e realizzazione delle opere
di urbanizzazione primaria connesse agli
interventi da realizzare nell’area interessata
dagli strumenti urbanistici attuativi, ivi com-
presa la rete di connessione per dati.

2. Gli strumenti urbanistici attuativi di
cui al comma 1 rispettano i princìpi di
indirizzo per la pianificazione stabiliti con
provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo
3, comma 7, e tengono conto dei prov-
vedimenti e della pianificazione generale e
speciale approvata dal Commissario straor-
dinario ai sensi degli articoli 3, comma 6,
lettera b), 9, comma 2, e 13, comma 2.
Gli stessi strumenti urbanistici attuativi sono
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esclusi dalla valutazione ambientale strate-
gica (VAS) e dalla verifica di assoggetta-
bilità alla VAS qualora non prevedano con-
temporaneamente:

a) un aumento della popolazione inse-
diabile, calcolata attribuendo a ogni abitante
da insediare 120 metri cubi di volume edi-
ficabile, rispetto a quella residente in base ai
dati dell’ultimo censimento generale della
popolazione effettuato dall’Istituto nazionale
di statistica prima della deliberazione dello
stato di ricostruzione di rilievo nazionale;

b) un aumento delle aree urbanizzate ri-
spetto a quelle esistenti prima degli eventi
calamitosi da cui è conseguita la delibera-
zione dello stato di ricostruzione di rilievo
nazionale;

c) opere o interventi soggetti a proce-
dure di valutazione di impatto ambientale o
a valutazione d’incidenza.

3. Mediante apposita ordinanza commis-
sariale sono disciplinate le modalità di par-
tecipazione e coinvolgimento dei cittadini
rispetto alle scelte in materia di pianifi-
cazione territoriale e alla definizione degli
atti e dei provvedimenti principali del pro-
cesso di ricostruzione, nel rispetto dei cri-
teri stabiliti con le direttive di cui all’ar-
ticolo 5. Qualora il Commissario straordi-
nario preveda, ai sensi del primo periodo,
forme di consultazione dei cittadini, i pa-
reri richiesti non assumono natura vinco-
lante e sono resi nel termine massimo di
trenta giorni dalla richiesta.

4. Il comune adotta con atto consiliare
gli strumenti urbanistici attuativi di cui al
comma 1. Tali strumenti, dopo la loro
adozione, sono pubblicati nell’albo preto-
rio dell’ente per quindici giorni, assicuran-
done altresì la diffusione presso le popo-
lazioni interessate; i soggetti interessati pos-
sono presentare osservazioni e opposizioni
entro il termine di trenta giorni dalla data
di pubblicazione. Decorso tale termine, il
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comune trasmette al Commissario straordi-
nario gli strumenti urbanistici adottati, uni-
tamente alle osservazioni e alle opposi-
zioni ricevute, per l’acquisizione del pa-
rere della Conferenza permanente di cui
all’articolo 15, che è reso nel termine di
novanta giorni dalla richiesta.

5. Acquisito il parere obbligatorio e vin-
colante della Conferenza permanente di cui
all’articolo 15, il comune approva defini-
tivamente lo strumento attuativo di cui al
comma 1 del presente articolo.

6. Gli strumenti attuativi di cui al comma
1 innovano gli strumenti urbanistici vi-
genti e possono derogare allo strumento
paesaggistico eventualmente vigente, a con-
dizione che su di essi abbiano espresso il
proprio assenso i rappresentanti del Mini-
stero della cultura e della regione interes-
sata presso la Conferenza permanente di
cui all’articolo 15.

7. Nel caso in cui i predetti strumenti
attuativi contengano previsioni e prescri-
zioni di dettaglio, con particolare riferi-
mento alla conservazione degli aspetti e
dei caratteri peculiari degli immobili e delle
aree interessati dagli eventi calamitosi non-
ché alle specifiche normative d’uso preor-
dinate alla conservazione degli elementi co-
stitutivi e delle morfologie dei beni im-
mobili, delle tipologie architettoniche, delle
tecniche e dei materiali costruttivi origina-
riamente utilizzati, la realizzazione dei sin-
goli interventi edilizi può avvenire me-
diante segnalazione certificata di inizio at-
tività (SCIA) prodotta dall’interessato, con
la quale si attesta la conformità degli in-
terventi medesimi alle previsioni dello stru-
mento urbanistico attuativo, salve le dispo-
sizioni di maggiore semplificazione.

8. I comuni, sulla base della rilevazione
dei danni prodotti dall’evento calamitoso
ai centri storici e ai nuclei urbani e rurali
e delle caratteristiche tipologiche, architet-
toniche e paesaggistiche del tessuto edili-
zio, possono altresì, con deliberazione del
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consiglio comunale adottata entro il ter-
mine stabilito dal Commissario straordina-
rio con proprio provvedimento e pubbli-
cata nel sito internet istituzionale degli stessi,
individuare gli aggregati edilizi da recupe-
rare attraverso interventi unitari. In tali ag-
gregati edilizi la progettazione deve tener
conto delle possibili interazioni derivanti
dalla contiguità strutturale con gli edifici
adiacenti, secondo quanto previsto dalla vi-
gente normativa tecnica per le costruzioni.
Con la medesima deliberazione del consi-
glio comunale sono altresì perimetrate, per
ogni aggregato edilizio, le unità minime
di intervento, costituite dagli insiemi di
edifici subordinati a progettazione unitaria,
in ragione della necessaria integrazione del
complessivo processo edilizio finalizzato al
loro recupero nonché della necessità di
soddisfare esigenze di sicurezza sismica,
contenimento energetico e qualificazione del-
l’assetto urbanistico.

9. Per l’esecuzione degli interventi uni-
tari sugli edifici privati o di proprietà mi-
sta pubblica e privata, anche non abitativi,
di cui ai commi 1 e 8, i proprietari si
costituiscono in consorzio obbligatorio en-
tro trenta giorni dall’invito loro rivolto dal
Commissario straordinario alla ricostru-
zione. La costituzione del consorzio è va-
lida con la partecipazione di un numero
di proprietari che rappresenti almeno il 51
per cento della superficie complessiva del-
l’intero edificio, determinata dalla somma
delle superfici complessive delle singole
unità immobiliari di cui è costituito l’e-
dificio, comprese quelle ad uso non abi-
tativo, calcolate ai sensi dell’articolo 6 del
decreto del Ministro dei lavori pubblici 5
agosto 1994, recante determinazione dei li-
miti massimi di costo per gli interventi di
edilizia residenziale sovvenzionata e di edi-
lizia residenziale agevolata, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 194 del 20 agosto 1994.

10. Decorso inutilmente il termine indi-
cato al comma 9, i comuni si sostitui-
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scono ai proprietari che non hanno aderito
al consorzio, per l’esecuzione degli inter-
venti mediante l’occupazione temporanea de-
gli immobili, che non può avere durata
superiore a tre anni e per la quale non è
dovuto alcun indennizzo. Per l’effettua-
zione degli interventi sostitutivi, i comuni
utilizzano i contributi che sarebbero stati
assegnati ai predetti proprietari ai sensi
dell’articolo 9. In tali casi il contributo
concedibile è limitato al solo ripristino strut-
turale degli edifici dell’aggregato edilizio
e delle finiture comuni nonché di quelle
esclusive degli immobili dei soggetti legit-
timati che hanno aderito al consorzio.

11. Il consorzio di cui al comma 9 e
i comuni, nei casi previsti dal comma 10,
si rivalgono sui proprietari qualora il co-
sto degli interventi di riparazione dei danni,
di ripristino e di ricostruzione per gli im-
mobili privati sia superiore all’importo del
contributo concedibile.

12. Entro ventiquattro mesi dalla data
di deliberazione dello stato di ricostru-
zione di rilievo nazionale, le regioni pos-
sono adottare, acquisito il parere favore-
vole della Conferenza permanente di cui
all’articolo 15, uno o più programmi stra-
ordinari di ricostruzione nei territori dei
comuni maggiormente colpiti dagli eventi
calamitosi di cui all’articolo 1, individuati
con apposita ordinanza commissariale. I pro-
grammi di cui al primo periodo sono at-
tuati nei limiti delle risorse a ciò desti-
nate dalle predette regioni e tengono conto
in ogni caso dei provvedimenti e della
pianificazione generale e speciale appro-
vata dal Commissario straordinario ai sensi
degli articoli 3, comma 6, lettera b), 9,
comma 2, e 13, comma 2, nonché degli
strumenti urbanistici attuativi predisposti ai
sensi del comma 1 del presente articolo,
ove adottati. I programmi di cui al pre-
sente comma autorizzano gli interventi di
ricostruzione di edifici pubblici o privati
in tutto o in parte lesionati, crollati o
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demoliti od oggetto di ordinanza di de-
molizione per pericolo di crollo, anche in
deroga ai vigenti strumenti di pianifica-
zione territoriale e urbanistica, a condi-
zione che detti interventi siano diretti alla
realizzazione di edifici conformi a quelli
preesistenti quanto a collocazione, ingom-
bro planivolumetrico e configurazione de-
gli esterni, fatte salve le modifiche plani-
volumetriche e di sedime necessarie per
l’adeguamento alla normativa antisismica,
igienico-sanitaria e di sicurezza. Sono in
ogni caso esclusi dai programmi di cui al
presente comma gli interventi su costru-
zioni o parti di esse realizzate in assenza
o in difformità dai prescritti titoli abilita-
tivi, salve le tolleranze costruttive di cui
all’articolo 34-bis del testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, e le modalità di regolarizzazione
previste dalla legislazione vigente già fa-
vorevolmente concluse alla data dell’e-
vento calamitoso.

SEZIONE II

RICOSTRUZIONE DEI BENI
DANNEGGIATI PRIVATI

Art. 9.

(Ricostruzione privata)

1. Per gli interventi di ricostruzione, di ri-
pristino o di riparazione degli immobili pri-
vati distrutti o danneggiati dagli eventi cala-
mitosi di cui all’articolo 1, situati nei terri-
tori per i quali è stato dichiarato lo stato di
ricostruzione di rilievo nazionale ai sensi
dell’articolo 2, le tipologie di intervento, di
danno e di spese ammissibili a contribuzione
nonché i limiti, i parametri generali, i pre-
supposti, le condizioni e le soglie di contri-
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buzione sono definiti con disposizioni di
legge a seguito della deliberazione dello
stato di ricostruzione di rilievo nazionale di
cui al citato articolo 2. Con le medesime di-
sposizioni di legge sono individuati i sog-
getti privati legittimati ad ottenere i contri-
buti pubblici per la ricostruzione e sono
stanziate le risorse economiche finalizzate
alla ricostruzione, tenuto conto del fabbiso-
gno finanziario stimato ai sensi dell’articolo
3, comma 6, lettera b). Le risorse sono
iscritte nel fondo per la ricostruzione di cui
all’articolo 6, comma 1, per il successivo
trasferimento alla contabilità speciale di cui
all’articolo 3, comma 6, lettera f).

2. Ai fini dell’attribuzione dei contributi
nell’ambito dei territori di cui all’articolo 1,
per i quali è stato dichiarato lo stato di ri-
costruzione di rilievo nazionale ai sensi del-
l’articolo 2, nei limiti delle risorse finanzia-
rie del fondo per la ricostruzione di cui al-
l’articolo 6, comma 1, assegnate e disponi-
bili nella contabilità speciale di cui all’arti-
colo 3, comma 6, lettera f), e nel rispetto
dei criteri definiti ai sensi del comma 1 del
presente articolo, il Commissario straordina-
rio, con provvedimenti adottati ai sensi del-
l’articolo 3, comma 7, entro dodici mesi
dalla nomina, provvede a:

a) individuare i contenuti del processo
di ricostruzione del patrimonio danneggiato,
distinguendo:

1) interventi di immediata ripara-
zione, da realizzare con priorità, per il raf-
forzamento locale degli edifici residenziali e
produttivi, ivi compresi quelli in cui sono
erogati servizi socio-educativi per la prima
infanzia e servizi di cura e assistenza alla
persona e le infrastrutture sportive, che pre-
sentano danni lievi;

2) interventi di ripristino o ricostru-
zione puntuale degli edifici residenziali e
produttivi, ivi compresi quelli in cui sono
erogati servizi socio-educativi per la prima
infanzia e servizi di cura e assistenza alla
persona, che presentano danni gravi;
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3) interventi di ricostruzione integrata
dei centri e nuclei storici o urbani grave-
mente danneggiati o distrutti;

b) definire criteri di indirizzo per la
pianificazione, la progettazione e la realizza-
zione degli interventi di ricostruzione degli
edifici distrutti e di ripristino degli edifici
danneggiati, in modo da rendere compatibili
gli interventi strutturali con la tutela degli
aspetti architettonici, storici, paesaggistici e
ambientali, anche mediante specifiche indi-
cazioni dirette ad assicurare un’architettura
ecosostenibile e l’efficienza energetica. Tali
criteri sono vincolanti per tutti i soggetti
pubblici e privati coinvolti nel processo di
ricostruzione.

3. Gli interventi di ricostruzione, ripara-
zione e ripristino di cui al presente articolo
sono subordinati al rilascio dell’autorizza-
zione statica o sismica, ove prescritta.

Art. 10.

(Contributi ai privati
per i beni mobili danneggiati)

1. Al momento dello stanziamento delle
risorse economiche finalizzate alla ricostru-
zione privata di cui all’articolo 9, comma
1, può essere previsto con disposizione di
legge uno specifico contributo per il caso
di distruzione o danneggiamento grave di
beni mobili e di beni mobili registrati, ivi
compresi quelli strumentali all’esercizio dei
servizi di cura e assistenza alla persona,
previa determinazione delle modalità e dei
relativi criteri di concessione, anche in re-
lazione al limite massimo del contributo
concedibile per ciascuna famiglia anagra-
fica come risultante dallo stato di famiglia
alla data in cui si è verificato l’evento
calamitoso di cui all’articolo 1.
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Art. 11.

(Procedura per la concessione e l’eroga-
zione dei contributi per la ricostruzione pri-

vata)

1. L’istanza di concessione dei contributi
è presentata dai soggetti legittimati al co-
mune territorialmente competente unitamente
alla richiesta del titolo abilitativo necessario
in relazione alla tipologia dell’intervento
progettato. All’istanza sono obbligatoria-
mente allegati, oltre alla documentazione ne-
cessaria per il rilascio del titolo edilizio:

a) l’eventuale ordinanza di sgombero e
l’eventuale scheda AeDES redatta a norma
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 8 luglio 2014, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 243 del 18 ottobre 2014,
ovvero altri analoghi documenti di rileva-
zione dei danni eventualmente redatti dal-
l’autorità statale competente, senza ulteriori
oneri per la finanza pubblica;

b) la relazione tecnica, asseverata da un
professionista abilitato, attestante la ricondu-
cibilità causale diretta dei danni esistenti
agli eventi calamitosi di cui all’articolo 1;

c) il progetto degli interventi proposti,
con l’indicazione degli interventi di ricostru-
zione, di ripristino e di riparazione neces-
sari, corredati di un computo metrico esti-
mativo da cui risulti l’entità del contributo
richiesto.

2. All’esito dell’istruttoria sulla compa-
tibilità urbanistica degli interventi richiesti
a norma della vigente legislazione, il co-
mune rilascia il titolo edilizio ai sensi
dell’articolo 20 del testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, o verifica i titoli edilizi di cui
agli articoli 22 e 23 del medesimo testo
unico. Lo stato legittimo dell’immobile è
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stabilito ai sensi dell’articolo 9-bis, comma
1-bis, del testo unico di cui al citato de-
creto del Presidente della Repubblica n. 380
del 2001. Nei comuni interessati dagli eventi
calamitosi di cui all’articolo 1, per i quali
è stato dichiarato lo stato di ricostruzione
di rilievo nazionale ai sensi dell’articolo
2, nei casi e nei limiti di cui all’articolo
8, comma 12, gli interventi di ricostru-
zione di edifici privati in tutto o in parte
lesionati, crollati o demoliti od oggetto di
ordinanza di demolizione per pericolo di
crollo sono realizzati mediante SCIA edi-
lizia, anche con riferimento alle modifiche
dei prospetti senza obbligo di speciali au-
torizzazioni, fatta eccezione per quelle pa-
esaggistiche ove necessarie.

3. Il comune, verificati la spettanza del
contributo e il relativo importo nel rispetto
delle disposizioni adottate ai sensi dell’arti-
colo 9, comma 1, trasmette al Commissario
straordinario la proposta di concessione del
contributo medesimo, comprendente le spese
tecniche.

4. Il Commissario straordinario conclude
il procedimento con decreto di concessione
del contributo e provvede alla sua eroga-
zione. Gli interventi sono identificati dal co-
dice unico di progetto, ai sensi dell’articolo
11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e della
deliberazione del Comitato interministeriale
per la programmazione economica n. 63/
2020 del 26 novembre 2020, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 84 dell’8 aprile
2021.

5. Il Commissario straordinario, avvalen-
dosi della propria struttura di supporto,
procede mensilmente a verifiche a cam-
pione sugli interventi per i quali sia stato
adottato il decreto di concessione dei con-
tributi a norma del presente articolo, pre-
vio sorteggio dei beneficiari in misura pari
almeno al 10 per cento dei contributi com-
plessivamente concessi. Qualora dalle pre-
dette verifiche emerga che i contributi sono
stati concessi in carenza dei necessari pre-
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supposti, il Commissario straordinario di-
spone l’annullamento o la revoca, anche
parziale, del decreto di concessione dei
contributi e richiede la restituzione delle
eventuali somme indebitamente percepite.
La concessione dei contributi di cui al
presente articolo è subordinata a espresse
clausole di revoca, anche parziale, per i
casi di mancato o ridotto impiego delle
somme ovvero di loro utilizzo anche solo
in parte per finalità o interventi diversi da
quelli indicati nel provvedimento conces-
sorio. In tutti i casi di revoca o di an-
nullamento, il beneficiario è tenuto alla
restituzione del contributo. In caso di ina-
dempienza, si procede con l’iscrizione a
ruolo. Le somme riscosse mediante ruolo
sono riversate in apposito capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato per la suc-
cessiva riassegnazione al fondo per la ri-
costruzione di cui all’articolo 6, comma
1.

6. Con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 3, comma 7, sono definiti mo-
dalità e termini per la presentazione delle
istanze di concessione dei contributi e per
l’istruttoria delle relative pratiche, preve-
dendone la dematerializzazione con l’im-
piego di piattaforme informatiche intercon-
nesse con la piattaforma unica della tra-
sparenza istituita presso l’ANAC e te-
nendo conto della necessità di concludere
i lavori di ricostruzione, ripristino o ripa-
razione entro il termine di scadenza dello
stato di ricostruzione di rilievo nazionale.
Nei medesimi provvedimenti possono es-
sere altresì indicati ulteriori documenti e
informazioni da allegare all’istanza di con-
cessione del contributo, anche in relazione
alle diverse tipologie degli interventi rico-
struttivi, nonché le modalità e le proce-
dure per le misure da adottare in esito
alle verifiche di cui al comma 5. Il ter-
mine di presentazione delle istanze di con-
cessione dei contributi non può, in ogni
caso, essere superiore a tre anni dalla data

Atti parlamentari – 31 – Senato della Repubblica – N.  294

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



di deliberazione dello stato di ricostru-
zione di rilievo nazionale.

7. I contributi e i benefìci previsti dalla
presente sezione sono concessi a condi-
zione che gli immobili danneggiati o di-
strutti dall’evento calamitoso siano muniti
del prescritto titolo abilitativo e realizzati
in conformità a esso ovvero siano muniti
di titolo in sanatoria conseguito entro la
data di presentazione della relativa istanza.

8. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 3, comma 6, lettera d), numero
5), i comuni svolgono le attività previste
dalla presente legge con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

Art. 12.

(Ulteriori disposizioni
per la ricostruzione privata)

1. Nei contratti per interventi di rico-
struzione, riparazione o ripristino stipulati
tra privati, aventi ad oggetto interventi re-
golati dalla presente legge, è sempre ob-
bligatorio l’inserimento della clausola di
tracciabilità finanziaria, che deve essere de-
bitamente accettata ai sensi dell’articolo 1341,
secondo comma, del codice civile. Con
detta clausola l’appaltatore assume gli ob-
blighi di cui agli articoli 3 e 6 della
legge 13 agosto 2010, n. 136, nonché quello
di dare comunicazione al Commissario stra-
ordinario, entro il termine di quindici giorni
dall’avvenuta conoscenza, dell’eventuale inot-
temperanza dei propri subappaltatori o su-
baffidatari ai medesimi obblighi.

2. Qualora sia accertato l’inadempi-
mento dell’obbligo di tracciamento finan-
ziario, consistente nel mancato utilizzo di
banche o della società Poste italiane Spa
per il pagamento, in tutto o in parte,
degli operatori economici incaricati o dei
professionisti abilitati per gli incarichi di

Atti parlamentari – 32 – Senato della Repubblica – N.  294

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



progettazione e direzione dei lavori me-
diante le somme percepite a titolo di con-
tributo pubblico per la ricostruzione, è di-
sposta la revoca totale del contributo ero-
gato.

3. Qualora sia accertato l’inadempi-
mento di uno degli ulteriori obblighi di
cui all’articolo 6, comma 2, della legge
13 agosto 2010, n. 136, è disposta la re-
voca parziale del contributo, in misura cor-
rispondente all’importo della transazione ef-
fettuata.

4. Nei casi di cui al comma 2, il contratto
è risolto di diritto.

5. Nei contratti fra privati è consentito
il subappalto di lavorazioni previa autoriz-
zazione del committente e nei limiti con-
sentiti dalla vigente normativa. In tale ipo-
tesi, il contratto deve contenere, a pena di
nullità, la dichiarazione di voler procedere
al subappalto, con l’indicazione, se nota,
delle opere e delle quantità da subappal-
tare. Prima dell’inizio delle lavorazioni deve
essere in ogni caso trasmesso al Commis-
sario straordinario l’addendum al contratto
di appalto contenente l’indicazione delle
opere e delle quantità oggetto di subap-
palto, ove non precedentemente indicate, e
delle denominazioni delle imprese subap-
paltatrici. Sono nulle le clausole che di-
spongono il subappalto al di fuori dei casi
e dei limiti sopra indicati.

6. Resta ferma la giurisdizione della Corte
dei conti ai sensi dell’articolo 1 della legge
14 gennaio 1994, n. 20, e dell’articolo 1 del
codice della giustizia contabile, di cui all’al-
legato 1 al decreto legislativo 26 agosto
2016, n. 174.

7. Al ricorrere dei relativi presupposti giu-
stificativi, i contributi per il ristoro di danni
ai sensi dalla presente legge sono concessi,
nell’ambito delle risorse stanziate per l’e-
mergenza o per la ricostruzione, al netto dei
rimborsi assicurativi percepiti dai beneficiari.
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SEZIONE III

RICOSTRUZIONE DEI BENI
DANNEGGIATI PUBBLICI

Art. 13.

(Ricostruzione pubblica)

1. Con apposite disposizioni di legge, a
seguito della deliberazione dello stato di
ricostruzione di rilievo nazionale di cui
all’articolo 2, tenuto conto del fabbisogno
finanziario stimato ai sensi dell’articolo 3,
comma 6, lettera b), e nel rispetto di
quanto disposto dall’articolo 57, comma 2,
del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36,
si provvede allo stanziamento delle risorse
economiche finalizzate alla realizzazione de-
gli interventi di ricostruzione, di ripristino
e di riparazione dei beni e degli edifici
pubblici, dei complessi monumentali e de-
gli altri beni del demanio culturale, delle
infrastrutture e delle opere pubbliche non-
ché dei beni del patrimonio artistico e
culturale, compresi quelli sottoposti a tu-
tela ai sensi del codice dei beni culturali
e del paesaggio, di cui al decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42, danneggiati
dagli eventi calamitosi di cui all’articolo
1 della presente legge nei territori per i
quali è stato dichiarato lo stato di rico-
struzione di rilievo nazionale ai sensi del
citato articolo 2. Le risorse economiche
stanziate sono iscritte nel fondo per la
ricostruzione di cui all’articolo 6, comma
1, per il successivo trasferimento alla con-
tabilità speciale di cui all’articolo 3, comma
6, lettera f). Con provvedimenti adottati
dal Commissario straordinario ai sensi del-
l’articolo 3, comma 7, è disciplinato il
finanziamento, nei limiti delle risorse stan-
ziate allo scopo, per interventi di ricostru-
zione, ripristino e riparazione, comprese le
opere di miglioramento sismico, attraverso
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la concessione di contributi, al lordo del-
l’imposta sul valore aggiunto, per i se-
guenti beni danneggiati:

a) immobili adibiti ad uso scolastico
o educativo per la prima infanzia, edilizia
residenziale pubblica, opere di urbanizza-
zione primaria, infrastrutture sportive, strut-
ture edilizie delle università e delle isti-
tuzioni di alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica, edifici municipali, ca-
serme in uso all’amministrazione della difesa
e alle Forze di polizia, immobili in uso
al Dipartimento dei vigili del fuoco, del
soccorso pubblico e della difesa civile del
Ministero dell’interno, immobili demaniali,
strutture sanitarie e socio-sanitarie di pro-
prietà pubblica e chiese ed edifici di culto
di proprietà di enti ecclesiastici civilmente
riconosciuti, di interesse storico-artistico ai
sensi del codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, anche se formal-
mente non dichiarati tali ai sensi dell’ar-
ticolo 12 del medesimo codice, e utiliz-
zati per le esigenze di culto;

b) opere di difesa del suolo e infra-
strutture e impianti pubblici di bonifica
per la difesa idraulica e per l’irrigazione,
ivi comprese le opere di riqualificazione
morfologica ed ecologica dei corsi d’ac-
qua interessati da eventi alluvionali, di ri-
naturalizzazione dei corpi idrici e degli
argini e di ampliamento delle aree di eson-
dazione;

c) archivi, musei e biblioteche, che a
tale fine sono equiparati agli immobili di cui
alla lettera a), ad eccezione di quelli di pro-
prietà di enti ecclesiastici civilmente ricono-
sciuti, fermo restando quanto previsto dalla
lettera a) in relazione alle chiese e agli edi-
fici di culto di proprietà di enti ecclesiastici
civilmente riconosciuti;

d) edifici privati inclusi nelle aree cimi-
teriali e individuati come cappelle private, al
fine di consentire il pieno utilizzo delle
strutture cimiteriali.
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2. Al fine di dare attuazione alla program-
mazione degli interventi di cui all’articolo 3,
comma 6, lettera b), nei limiti delle risorse
stanziate allo scopo, con provvedimenti
adottati ai sensi dell’articolo 3, comma 7, il
Commissario straordinario predispone e ap-
prova:

a) un piano speciale delle opere pub-
bliche, comprensivo degli interventi sulle
opere di urbanizzazione danneggiate dagli
eventi calamitosi di cui all’articolo 1, si-
tuate nei territori per i quali è stato di-
chiarato lo stato di ricostruzione di rilievo
nazionale ai sensi dell’articolo 2, che quan-
tifichi il danno e preveda il finanziamento
in base alle risorse disponibili;

b) un piano speciale dei beni cultu-
rali, che quantifichi il danno e preveda il
finanziamento in base alle risorse disponi-
bili;

c) un piano speciale di interventi sui
dissesti idrogeologici in relazione alle aree
colpite dagli eventi calamitosi di cui all’ar-
ticolo 1, nei territori per i quali è stato di-
chiarato lo stato di ricostruzione di rilievo
nazionale ai sensi dell’articolo 2, con prio-
rità per le situazioni di dissesto che costitui-
scono pericolo per i centri abitati e le infra-
strutture;

d) un piano speciale delle infrastrut-
ture ambientali danneggiate dall’evento ca-
lamitoso, con particolare attenzione agli im-
pianti di depurazione e di collettamento
fognario da ripristinare nelle aree oggetto
degli eventi calamitosi di cui all’articolo
1, situate nei territori per i quali è stato
dichiarato lo stato di ricostruzione di ri-
lievo nazionale ai sensi dell’articolo 2. Ri-
entrano tra le infrastrutture ambientali og-
getto del piano di cui alla presente lettera
anche le dotazioni per la raccolta diffe-
renziata dei rifiuti urbani nonché gli im-
pianti destinati alla gestione dei rifiuti ur-
bani, anche differenziati;
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e) un piano speciale, ai sensi dell’arti-
colo 14, comma 3, per le infrastrutture sta-
tali, con l’individuazione, altresì, dei mecca-
nismi di rendicontazione e di richiesta di
reintegro del fondo di cui all’articolo 1,
comma 868, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, a valere sul fondo per la ricostru-
zione di cui all’articolo 6, comma 1, come
finanziato ai sensi del comma 1 del presente
articolo.

3. Qualora la programmazione della rete
scolastica preveda la costruzione di edifici
in sedi nuove o diverse, le risorse per il
ripristino degli edifici scolastici danneg-
giati sono comunque destinabili a tale scopo.
Fatti salvi gli interventi già programmati
in base ai provvedimenti di cui all’arti-
colo 3, comma 7, gli edifici scolastici e
universitari, se ubicati nei centri storici,
sono ripristinati o ricostruiti nel medesimo
sito, salvo che per ragioni oggettive la
ricostruzione in situ non sia possibile. In
ogni caso, le aree già da essi occupate
devono mantenere la destinazione urbani-
stica ad uso pubblico o comunque di pub-
blica utilità.

4. I piani di cui al comma 2 del pre-
sente articolo sono approvati dal Commis-
sario straordinario entro dodici mesi dalla
nomina, acquisiti l’intesa, da sancire nel-
l’ambito della Cabina di coordinamento di
cui all’articolo 4, delle regioni e delle
province autonome interessate nonché dei
rappresentanti delle province e dei comuni
interessati, designati ai sensi del mede-
simo articolo 4, e il parere delle ammi-
nistrazioni statali competenti in materia e
dell’autorità di bacino distrettuale territo-
rialmente competente, in sede di Confe-
renza permanente di cui all’articolo 15.
Con successivi provvedimenti, il Commis-
sario straordinario può individuare, con spe-
cifica motivazione, gli interventi, inseriti
in detti piani, che rivestono un’importanza
essenziale ai fini della ricostruzione, da
realizzare con priorità. Gli interventi pre-
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visti negli atti di pianificazione di cui al
comma 2 del presente articolo sono iden-
tificati dal codice unico di progetto, ai
sensi dell’articolo 11 della legge 16 gen-
naio 2003, n. 3, e della deliberazione del
Comitato interministeriale per la program-
mazione economica n. 63/2020 del 26 no-
vembre 2020, pubblicata nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 84 dell’8 aprile 2021.

5. Sulla base delle priorità stabilite dal
Commissario straordinario, acquisita l’intesa,
da sancire nell’ambito della Cabina di coor-
dinamento di cui all’articolo 4, delle regioni
e delle province autonome interessate non-
ché dei rappresentanti delle province e dei
comuni interessati, designati ai sensi del me-
desimo articolo 4, i soggetti attuatori oppure
i comuni, le unioni di comuni, le unioni
montane e le province interessati predispon-
gono e inviano i progetti degli interventi al
Commissario straordinario.

6. Il Commissario straordinario, previo
esame dei progetti presentati dai soggetti di
cui al comma 5 e verificata la congruità
economica degli stessi, acquisito il parere
della Conferenza permanente di cui all’arti-
colo 15, approva definitivamente i progetti
esecutivi e adotta il decreto di concessione
del contributo.

7. I contributi di cui al presente articolo
nonché le spese per le residue attività e fun-
zioni di assistenza alla popolazione trasferite
ai sensi dell’articolo 3, comma 3, sono ero-
gati in via diretta.

8. A seguito del rilascio del provvedi-
mento di concessione del contributo, il
Commissario straordinario trasmette i pro-
getti esecutivi ai soggetti attuatori di cui al-
l’articolo 14 per lo svolgimento, ai sensi
dell’articolo 16, delle procedure di gara per
la selezione degli operatori economici che
realizzano gli interventi.

9. Il monitoraggio dell’utilizzazione dei
contributi di cui al presente articolo è ese-
guito secondo le disposizioni del decreto le-
gislativo 29 dicembre 2011, n. 229, nonché,
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limitatamente alle opere di difesa del suolo
e agli interventi sui dissesti idrogeologici di
cui al comma 2, lettera c), del presente ar-
ticolo, attraverso il Repertorio nazionale de-
gli interventi per la difesa del suolo dell’I-
stituto superiore per la protezione e la ri-
cerca ambientale, fermo restando il rispetto
del principio di unicità dell’invio di cui al
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.

10. Fermo restando quanto disposto dal-
l’articolo 14 del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, e ad
eccezione della disciplina speciale di cui
all’articolo 53-bis, comma 3, dello stesso
decreto-legge, le disposizioni della parte
II, titolo IV, del medesimo decreto-legge
recanti semplificazioni e agevolazioni pro-
cedurali o maggiori poteri commissariali,
relative alla scelta del contraente o all’ag-
giudicazione e all’esecuzione di pubblici
lavori, servizi e forniture, si applicano, senza
pregiudizio dei poteri e delle deroghe di
maggiore favore previste dalla disciplina
vigente o dalle disposizioni di stanzia-
mento delle risorse per la ricostruzione
pubblica di cui al comma 1 del presente
articolo, alle procedure connesse all’affida-
mento e all’esecuzione dei contratti pub-
blici per la ricostruzione pubblica nei co-
muni interessati dagli eventi di cui all’ar-
ticolo 1, per i quali è stato dichiarato lo
stato di ricostruzione di rilievo nazionale
ai sensi dell’articolo 2.

11. Il Commissario straordinario, qua-
lora, nell’esercizio delle funzioni di cui
alla presente legge, rilevi casi di dissenso,
diniego, opposizione o altro atto equiva-
lente proveniente da un organo di un ente
territoriale interessato che, secondo la le-
gislazione vigente, sia idoneo a preclu-
dere, in tutto o in parte, la realizzazione
di uno degli interventi di ricostruzione, di
ripristino o di riparazione di cui al pre-
sente articolo, senza che sia previsto dalle
vigenti disposizioni un meccanismo di su-
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peramento del dissenso, propone al Presi-
dente del Consiglio dei ministri o, ove
nominata, all’Autorità politica delegata per
la ricostruzione, sentito l’ente territoriale
interessato, che si esprime entro sette giorni,
di sottoporre la questione alla Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, per con-
cordare le iniziative da assumere, che de-
vono essere definite entro il termine di
quindici giorni dalla data di convocazione
della Conferenza medesima. Decorso il pre-
detto termine di quindici giorni, in man-
canza di soluzioni condivise che consen-
tano la sollecita realizzazione dell’inter-
vento, il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri o, ove nominata, l’Autorità politica
delegata per la ricostruzione propone al
Consiglio dei ministri le opportune inizia-
tive ai fini dell’esercizio dei poteri sosti-
tutivi di cui agli articoli 117, quinto comma,
e 120, secondo comma, della Costituzione,
ai sensi delle disposizioni vigenti in ma-
teria.

12. Con riferimento agli interventi di
ricostruzione, di ripristino o di riparazione
di cui al presente articolo, il commissario
ad acta, ove nominato dal Consiglio dei
ministri nell’esercizio del potere sostitutivo
di cui al comma 11, è individuato nel
Commissario straordinario alla ricostru-
zione di cui all’articolo 3. Gli eventuali
oneri derivanti dalla nomina del commis-
sario ad acta sono a carico dei soggetti
attuatori inadempienti sostituiti.

13. Restano fermi, per gli interventi di-
versi da quelli inseriti nei provvedimenti
predisposti e approvati dal Commissario stra-
ordinario alla ricostruzione di cui all’arti-
colo 3, i compiti e le funzioni attribuiti
ai Commissari straordinari, ai sensi del-
l’articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 giugno 2019, n. 55, per la rea-
lizzazione degli interventi infrastrutturali in-
dividuati ai sensi del comma 1 del me-

Atti parlamentari – 40 – Senato della Repubblica – N.  294

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



desimo articolo, ai Commissari straordinari
per il dissesto idrogeologico e ai Com-
missari per l’attuazione degli interventi idrici
di cui all’articolo 1, comma 525, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, al Com-
missario straordinario di governo di cui
all’articolo 21, comma 11.1, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, e al Commissario unico
per la realizzazione degli interventi di col-
lettamento, fognatura e depurazione delle
acque reflue urbane, di cui all’articolo 2,
comma 1, del decreto-legge 29 dicembre
2016, n. 243, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18,
e all’articolo 5, comma 6, del decreto-
legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 141, nonché al commissario
dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e
la trasformazione fondiaria in Puglia, Lu-
cania e Irpinia, di cui al comma 10 del-
l’articolo 21 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
qualora già nominati alla data di delibe-
razione dello stato di ricostruzione di ri-
lievo nazionale.

Art. 14.

(Soggetti attuatori degli interventi relativi
alle opere pubbliche e ai beni culturali)

1. Per gli interventi di riparazione, ripri-
stino o ricostruzione delle opere pubbliche e
dei beni culturali di cui all’articolo 13, fatto
salvo quanto previsto dal comma 2 del pre-
sente articolo, i soggetti attuatori sono:

a) le regioni;

b) il Ministero della cultura;

c) il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti;

d) l’Agenzia del demanio;
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e) le diocesi, limitatamente agli inter-
venti sugli immobili di cui all’articolo 13,
comma 1, lettera a), di proprietà di enti
ecclesiastici civilmente riconosciuti, sotto-
posti alla giurisdizione dell’Ordinario dio-
cesano, di importo inferiore alla soglia di
rilevanza europea indicata all’articolo 14
del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36;

f) le università, limitatamente agli inter-
venti sugli immobili di loro proprietà di im-
porto inferiore alla soglia di rilevanza euro-
pea indicata all’articolo 14 del codice dei
contratti pubblici, di cui al decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36.

2. Relativamente agli interventi di cui
al comma 1, lettera a), il Presidente della
regione, con proprio provvedimento, può
delegare lo svolgimento di tutta l’attività
necessaria alla loro realizzazione ai co-
muni o agli altri enti locali interessati. In
relazione ai beni danneggiati di titolarità
dei comuni o di altri enti locali interes-
sati, fermo restando il potere di delega da
parte del Presidente della regione ai sensi
del primo periodo del presente comma, il
Commissario straordinario, con propri prov-
vedimenti adottati ai sensi dell’articolo 3,
comma 7, individua quale soggetto attua-
tore ai sensi del comma 1 del presente
articolo lo stesso comune o ente locale
titolare, salvo che questi, tenuto conto dei
princìpi di sussidiarietà, differenziazione e
adeguatezza, non siano in condizione, in
ragione delle conseguenze prodotte dall’e-
vento calamitoso di cui all’articolo 1, di
svolgere le funzioni di soggetto attuatore.

3. Relativamente agli interventi finaliz-
zati alla definitiva messa in sicurezza e al
definitivo ripristino della viabilità delle in-
frastrutture stradali di interesse nazionale
danneggiate dagli eventi calamitosi di cui
all’articolo 1, situate nei territori per i
quali è stato dichiarato lo stato di rico-
struzione di rilievo nazionale ai sensi del-
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l’articolo 2, rientranti nella competenza della
società ANAS Spa, ovvero alla loro rico-
struzione, in continuità con gli interventi
già realizzati o avviati ai sensi dell’arti-
colo 25, comma 2, lettera b), del codice
della protezione civile, di cui al decreto
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, la mede-
sima società provvede secondo quanto pre-
visto nel piano speciale di cui all’articolo
13, comma 2, lettera e), della presente
legge in qualità di soggetto attuatore, even-
tualmente operando, in via di anticipa-
zione, a valere sulle risorse del fondo di
cui all’articolo 1, comma 868, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, secondo le mo-
dalità di cui all’articolo 13, comma 10,
della presente legge, previa autorizzazione
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti sulla base della preventiva ricogni-
zione, da parte della stessa ANAS Spa,
delle risorse che possono essere tempora-
neamente distolte dalle finalità cui sono
destinate senza pregiudizio per le mede-
sime. Per il coordinamento degli interventi
di definitiva messa in sicurezza e di de-
finitivo ripristino della viabilità delle in-
frastrutture stradali danneggiate dagli eventi
calamitosi di cui all’articolo 1, situate nei
territori per i quali è stato dichiarato lo
stato di ricostruzione di rilievo nazionale
ai sensi dell’articolo 2, rientranti nella com-
petenza delle regioni e degli enti locali,
ovvero di ricostruzione delle medesime in-
frastrutture, in continuità con gli interventi
già realizzati o avviati ai sensi dell’arti-
colo 25, comma 2, lettera b), del codice
di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018,
l’ANAS Spa opera in qualità di soggetto
attuatore e provvede direttamente, secondo
quanto previsto nel piano speciale di cui
al citato articolo 13, comma 2, lettera e),
ove necessario anche in ragione dell’effet-
tiva capacità operativa degli enti interes-
sati, all’esecuzione degli interventi, anche
operando in via di anticipazione a valere
sulle risorse del fondo di cui all’articolo
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1, comma 868, della citata legge n. 208
del 2015 e con le medesime modalità di
cui al primo periodo. Gli oneri connessi
al supporto tecnico e alle attività connesse
alla realizzazione dei citati interventi sono
posti a carico dei quadri economici degli
interventi con le modalità e nel limite
della quota di cui all’articolo 36, comma
3-bis, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111. Le risorse del fondo
di cui all’articolo 1, comma 868, della
citata legge n. 208 del 2015 utilizzate ai
sensi del primo e del secondo periodo del
presente comma sono reintegrate a valere
sul fondo per la ricostruzione di cui al-
l’articolo 6, comma 1, della presente legge,
come finanziato ai sensi dell’articolo 13,
comma 1. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

4. Relativamente agli interventi di cui al
comma 1, lettera e), di importo superiore
alla soglia di rilevanza europea di cui all’ar-
ticolo 14 del codice dei contratti pubblici, di
cui al decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, o per i quali non si sia proposta la
diocesi competente, la funzione di soggetto
attuatore è svolta dal Ministero della cultura
o dagli altri soggetti di cui al comma 1, let-
tere a), c) e d), del presente articolo.

5. Ai lavori di competenza delle diocesi
e degli enti ecclesiastici civilmente rico-
nosciuti di cui al comma 1, lettera e), di
importo non superiore alla soglia europea
per singolo lavoro si applicano le proce-
dure previste per la ricostruzione privata
sia per l’affidamento della progettazione
sia per l’affidamento dei lavori. Con or-
dinanza del Commissario straordinario alla
ricostruzione adottata ai sensi dell’articolo
3, comma 7, sentiti il presidente della
Conferenza episcopale italiana e il Mini-
stro della cultura, sono stabiliti le moda-
lità di attuazione del presente comma, di-
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rette ad assicurare il controllo, l’economi-
cità e la trasparenza nell’utilizzo delle ri-
sorse pubbliche, nonché le priorità di
intervento e il metodo di calcolo del co-
sto del progetto.

6. Il Commissario straordinario alla ri-
costruzione di cui all’articolo 3 può av-
valersi, previa convenzione e senza oneri
diretti per le prestazioni rese, della Strut-
tura per la progettazione di beni ed edi-
fici pubblici, di cui all’articolo 1, commi
da 162 a 170, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, per la progettazione di in-
terventi sugli immobili pubblici danneg-
giati dagli eventi calamitosi di cui all’ar-
ticolo 1, individuati nell’ambito della pre-
detta convenzione, nel limite delle risorse
disponibili a legislazione vigente per le
attività di progettazione della citata Strut-
tura.

Art. 15.

(Conferenza permanente)

1. Al fine di potenziare e accelerare la ri-
costruzione nei territori colpiti dagli eventi
di cui all’articolo 1, per i quali è stato di-
chiarato lo stato di ricostruzione di rilievo
nazionale ai sensi dell’articolo 2, nonché di
garantire unitarietà e omogeneità nella ge-
stione degli interventi, a seguito della deli-
berazione dello stato di ricostruzione, è isti-
tuito con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri o, ove nominata, dell’Auto-
rità politica delegata per la ricostruzione un
organo a competenza intersettoriale, denomi-
nato « Conferenza permanente », presieduto
dal Commissario straordinario e composto
da un rappresentante, rispettivamente, del
Dipartimento Casa Italia della Presidenza
del Consiglio dei ministri, del Ministero
della cultura, del Ministero del turismo, del
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti nonché della regione o pro-
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vincia autonoma, della provincia, dell’auto-
rità di bacino distrettuale, dell’Ente parco o,
in assenza di quest’ultimo, di altra area na-
turale protetta e del comune territorialmente
competenti.

2. La Conferenza permanente è valida-
mente costituita con la presenza almeno
della metà dei componenti e delibera a
maggioranza dei presenti. La partecipa-
zione alla Conferenza permanente costitui-
sce dovere d’ufficio. Fatto salvo quanto
previsto dall’articolo 8 in materia di stru-
mento urbanistico attuativo, la cui effica-
cia decorre dall’approvazione comunale, la
determinazione motivata di conclusione del
procedimento presso la Conferenza perma-
nente, adottata dal presidente, sostituisce a
ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti,
nulla osta o altri atti di assenso, comun-
que denominati, compresi quelli di gestori
di beni o servizi pubblici, di competenza
delle amministrazioni coinvolte. Si consi-
dera acquisito l’assenso senza condizioni
delle amministrazioni il cui rappresentante
non abbia partecipato alle riunioni ovvero,
pur partecipandovi, non abbia espresso la
propria posizione ovvero abbia espresso un
dissenso non motivato o riferito a que-
stioni che non costituiscono oggetto del
procedimento. La determinazione conclu-
siva ha altresì effetto di variante agli stru-
menti urbanistici vigenti e comporta l’ap-
plicazione della disciplina prevista dall’ar-
ticolo 7 del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edi-
lizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. Per tutto
quanto non diversamente disposto nel pre-
sente articolo si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni in materia di con-
ferenza di servizi ai sensi della legge 7
agosto 1990, n. 241. Le autorizzazioni alla
realizzazione degli interventi sui beni cul-
turali tutelati ai sensi della parte seconda
del codice dei beni culturali e del pae-
saggio, di cui al decreto legislativo 22
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gennaio 2004, n. 42, sono rilasciate dal
rappresentante dell’ufficio territorialmente
competente del Ministero della cultura nel-
l’ambito della Conferenza permanente. Il
parere del rappresentante del Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica è
comunque necessario ai fini dell’approva-
zione del piano speciale delle infrastrut-
ture ambientali. Sono assicurate adeguate
forme di partecipazione delle popolazioni
interessate, definite dal Commissario stra-
ordinario nell’atto di disciplina del funzio-
namento della Conferenza permanente.

3. La Conferenza permanente, in partico-
lare:

a) esprime parere obbligatorio e vinco-
lante sugli strumenti urbanistici attuativi
adottati dai comuni, entro novanta giorni dal
ricevimento della documentazione da parte
dei comuni stessi;

b) approva, ai sensi dell’articolo 38 del
codice dei contratti pubblici, di cui al de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, i pro-
getti predisposti dai soggetti di cui agli arti-
coli 13, comma 5, e 14, comma 1, della pre-
sente legge;

c) approva, ai sensi dell’articolo 38 del
codice dei contratti pubblici, di cui al de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, i pro-
getti delle opere pubbliche e dei lavori rela-
tivi a beni culturali di competenza del Com-
missario straordinario, del Ministero della
cultura e del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti e acquisisce l’autorizzazione
per gli interventi sui beni culturali, che è
resa nell’ambito della Conferenza stessa dal
rappresentante del Ministero della cultura;

d) esprime parere obbligatorio e vinco-
lante sul piano speciale delle infrastrutture
ambientali.

4. Ai componenti della Conferenza per-
manente di cui al presente articolo non spet-
tano compensi, gettoni di presenza, rimborsi
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di spese o altri emolumenti comunque deno-
minati.

Art. 16.

(Centrale unica di committenza)

1. I soggetti attuatori di cui all’articolo
14, per la realizzazione degli interventi pub-
blici relativi alle opere pubbliche e ai beni
culturali di propria competenza, si avval-
gono anche di una centrale unica di commit-
tenza, nei limiti delle risorse stanziate per la
ricostruzione.

2. La centrale unica di committenza è in-
dividuata:

a) per i soggetti attuatori di cui all’ar-
ticolo 14, comma 1, lettera a), e per i sog-
getti delegati ai sensi dell’articolo 14,
comma 2, nei soggetti aggregatori regionali
di cui all’articolo 9 del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89,
istituiti dalle regioni interessate, nonché
nelle stazioni uniche appaltanti e nelle cen-
trali di committenza locali costituite nelle
predette regioni ai sensi della vigente nor-
mativa e qualificate ai sensi dell’articolo 63
del codice di cui al decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36;

b) per i soggetti attuatori di cui all’ar-
ticolo 14, comma 1, lettere b) e c), nella so-
cietà Consip Spa, nei provveditorati interre-
gionali per le opere pubbliche e nella so-
cietà Invitalia – Agenzia nazionale per l’at-
trazione degli investimenti e lo sviluppo
d’impresa Spa;

c) per gli interventi in relazione ai quali
l’Agenzia del demanio svolge la funzione di
soggetto attuatore ai sensi dell’articolo 14,
comma 1, lettera d), nella medesima Agen-
zia, salva in ogni caso la facoltà, per la
stessa Agenzia, di individuare quale centrale
unica di committenza uno dei soggetti di cui
alla lettera b) del presente comma.
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3. Fermo restando l’obbligo della centrale
unica di committenza di eseguire tutta l’at-
tività occorrente per la realizzazione degli
interventi di cui all’articolo 13, i rapporti tra
i soggetti attuatori e la centrale unica di
committenza possono essere regolati me-
diante convenzione. Agli eventuali oneri de-
rivanti dall’attuazione delle convenzioni di
cui al precedente periodo si provvede con le
risorse allo scopo iscritte nella contabilità
speciale intestata al Commissario straordina-
rio ai sensi dell’articolo 3, comma 6, lettera
f).

Art. 17.

(Opere e lavori pubblici già programmati)

1. Su richiesta delle amministrazioni pub-
bliche ordinariamente competenti, previo pa-
rere della Cabina di coordinamento di cui
all’articolo 4, mediante la sottoscrizione di
un protocollo con il Commissario straordina-
rio, i piani approvati ai sensi dell’articolo
13, comma 2, possono essere integrati con
ulteriori opere da eseguire nel medesimo ter-
ritorio, a condizione che tali opere non de-
terminino un rallentamento del processo di
ricostruzione, siano complementari agli in-
terventi regolati dalla presente legge e risul-
tino già interamente finanziate.

2. Nei casi previsti dal comma 1, le ri-
sorse già stanziate per i lavori e le opere
pubbliche delegati al Commissario straordi-
nario sono trasferite, contestualmente alla
sottoscrizione del protocollo di cui al mede-
simo comma 1, alla contabilità speciale di
cui all’articolo 3, comma 6, lettera f).
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CAPO III

MISURE PER LA TUTELA AMBIEN-
TALE

Art. 18.

(Realizzazione degli interventi del piano spe-
ciale per le infrastrutture ambientali)

1. Per la progettazione e la realizza-
zione degli interventi previsti dal piano
speciale delle infrastrutture ambientali di
cui all’articolo 13, comma 2, lettera d),
della presente legge il Commissario stra-
ordinario, sulla base di apposite conven-
zioni per la disciplina dei relativi rapporti
e nel rispetto delle disposizioni dell’arti-
colo 7 del codice dei contratti pubblici,
di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, può avvalersi delle società affidata-
rie della gestione dei servizi pubblici del
territorio nonché di società in house delle
amministrazioni centrali dello Stato e della
regione, dotate di specifica competenza tec-
nica, individuate d’intesa con il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica
e con il Ministero del turismo. Il piano
speciale di cui al presente articolo è co-
erente con la pianificazione regionale di
riferimento. I pareri, i visti e i nulla osta
necessari per la realizzazione degli inter-
venti devono essere resi dalle amministra-
zioni competenti entro sette giorni dalla
richiesta ovvero entro un termine comples-
sivamente non superiore a quindici giorni
in caso di richiesta motivata di proroga;
qualora non siano resi entro tale termine,
si intendono acquisiti con esito favorevole.
Le disposizioni del precedente periodo non
si applicano agli atti in materia di valu-
tazione ambientale, paesaggistica e di pre-
venzione degli incendi, ove occorrenti.

2. Agli oneri derivanti dall’applicazione
del presente articolo, ivi compresi quelli
derivanti dalla stipulazione delle conven-
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zioni con le società in house di cui al
comma 1, si provvede nei limiti delle ri-
sorse finanziarie di parte corrente allo scopo
assegnate e disponibili nella contabilità spe-
ciale di cui all’articolo 3, comma 6, let-
tera f), e comunque nel limite massimo
del 2 per cento del quadro economico
dell’intervento.

Art. 19.

(Disposizioni in materia di trattamento e
trasporto dei materiali derivanti dall’evento

calamitoso)

1. Il Commissario straordinario, acqui-
sita l’intesa, da sancire nell’ambito della
Cabina di coordinamento di cui all’arti-
colo 4, delle regioni e delle province au-
tonome interessate, nonché dei rappresen-
tanti delle province e dei comuni interes-
sati, designati ai sensi del medesimo ar-
ticolo 4, nei limiti delle risorse disponibili
nella contabilità speciale di cui all’articolo
3, comma 6, lettera f), approva il piano
per la gestione dei materiali derivanti dal-
l’evento calamitoso e dagli interventi di
ricostruzione, riparazione e ripristino ai sensi
della presente legge, in continuità con gli
interventi già realizzati o avviati ai sensi
dell’articolo 25 del codice della protezione
civile, di cui al decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1.

2. Il piano di cui al comma 1 è redatto
allo scopo di:

a) fornire gli strumenti tecnici e opera-
tivi per la migliore gestione delle diverse ti-
pologie di materiali derivanti dall’evento ca-
lamitoso, dai crolli e dalle demolizioni, ivi
compreso il materiale litoide eventualmente
derivante dal medesimo evento a seguito di
esondazione di corsi d’acqua e bacini di la-
minazione nel rispetto dei princìpi previsti
dalla normativa europea in materia ambien-
tale;
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b) individuare le risorse occorrenti e
coordinare il complesso delle attività da
compiere per la più celere rimozione dei
materiali derivanti dall’evento calamitoso,
indicando i tempi di completamento degli
interventi;

c) assicurare, attraverso la corretta ri-
mozione e gestione dei materiali derivanti
dall’evento calamitoso, la possibilità di re-
cuperare le originarie matrici storico-cultu-
rali degli edifici crollati o delle aree in-
teressate dagli eventi calamitosi di cui al-
l’articolo 1, nei territori per i quali è
stato dichiarato lo stato di ricostruzione di
rilievo nazionale ai sensi dell’articolo 2;

d) operare interventi di demolizione di
tipo selettivo che tengano conto delle di-
verse tipologie di materiale, al fine di favo-
rire il trattamento specifico dei cumuli pre-
parati, massimizzando il recupero dei mate-
riali derivanti dall’evento calamitoso e ridu-
cendo i costi di intervento;

e) limitare il volume dei rifiuti da av-
viare a smaltimento, riutilizzando i materiali
e recuperando i rifiuti che possono essere
utilmente impiegati come nuova materia
prima da mettere a disposizione per la rico-
struzione conseguente ai danni causati dagli
eventi calamitosi di cui all’articolo 1, nei
territori per i quali è stato dichiarato lo stato
di ricostruzione di rilievo nazionale ai sensi
dell’articolo 2; tali materiali, se non riutiliz-
zati, sono ceduti e il relativo eventuale rica-
vato è versato come contributo al comune
da cui provengono tali materiali.

3. In deroga all’articolo 184 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, i mate-
riali derivanti dal crollo parziale o totale
degli edifici pubblici e privati causato da-
gli eventi calamitosi di cui all’articolo 1,
nei territori per i quali è stato dichiarato
lo stato di ricostruzione di rilievo nazio-
nale ai sensi dell’articolo 2, nonché quelli
derivanti dalle attività di demolizione e

Atti parlamentari – 52 – Senato della Repubblica – N.  294

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



abbattimento degli edifici pericolanti dispo-
ste dai comuni interessati dagli eventi me-
desimi e da altri soggetti competenti o
comunque svolti su incarico dei medesimi,
fatte salve le situazioni in cui è possibile
effettuare, in condizioni di sicurezza, le
raccolte selettive e segnalare i materiali
pericolosi, sono classificati rifiuti urbani
non pericolosi con codice CER 20.03.99,
da avviare a raggruppamento presso i cen-
tri di raccolta comunali e i siti di depo-
sito temporaneo di cui ai commi 5 e 7,
o direttamente agli impianti di trattamento
dei rifiuti. Ai fini dei conseguenti adem-
pimenti amministrativi, è considerato pro-
duttore dei materiali di cui al presente
articolo il comune di origine dei materiali
stessi, in deroga all’articolo 183, comma
1, lettera f), del citato decreto legislativo
n. 152 del 2006.

4. Non costituiscono rifiuto i resti dei
beni di interesse architettonico, artistico e
storico, nonché quelli dei beni aventi va-
lore anche simbolico appartenenti all’edili-
zia storica, i coppi, i mattoni, le cerami-
che, le pietre con valenza di materiali di
cultura locale, il legno lavorato, i metalli
lavorati. Tali materiali sono selezionati e
separati secondo le disposizioni impartite
dalle competenti autorità, che ne indivi-
duano anche il luogo di destinazione. Le
autorizzazioni previste dalla vigente disci-
plina di tutela del patrimonio culturale,
ove necessarie, si intendono acquisite con
l’assenso manifestato mediante annotazione
nel verbale sottoscritto dal rappresentante
del Ministero della cultura che partecipa
alle operazioni. Non costituiscono altresì
rifiuto i materiali vegetali costituiti da al-
beri, arbusti, piante e residui delle stesse
abbattuti nel corso dell’evento calamitoso
o delle successive operazioni emergenziali
di messa in sicurezza del territorio, a con-
dizione che vengano impiegati nell’agricol-
tura, nella silvicoltura o nella produzione
di energia da biomasse.
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5. La raccolta dei materiali di cui al
comma 3, giacenti su suolo pubblico ov-
vero, nelle sole aree urbane, su suolo pri-
vato, e il loro trasporto ai centri di rac-
colta comunali e ai siti di deposito tem-
poraneo, ovvero direttamente agli impianti
di trattamento rifiuti, se le caratteristiche
dei materiali derivanti dall’evento calami-
toso lo consentono, sono operati a cura
delle aziende che gestiscono il servizio di
gestione integrata dei rifiuti urbani nei ter-
ritori interessati o dei comuni territorial-
mente competenti o delle pubbliche am-
ministrazioni a diverso titolo coinvolte, di-
rettamente o attraverso imprese di tra-
sporto autorizzate da essi incaricate o
attraverso imprese dai medesimi indivi-
duate con la procedura di cui all’articolo
76 del codice di cui al decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36. Le predette attività
di trasporto sono effettuate senza lo svol-
gimento di analisi preventive. Il Centro di
coordinamento RAEE è tenuto a prendere
in consegna i rifiuti di apparecchiature elet-
triche ed elettroniche, nelle condizioni in
cui si trovano, anche all’interno dei centri
di raccolta comunali o dei depositi tem-
poranei, con oneri a proprio carico. La
disposizione del terzo periodo si applica
anche al Centro di coordinamento nazio-
nale pile e accumulatori per i rifiuti di
sua competenza. Ai fini dei conseguenti
adempimenti amministrativi, è considerato
produttore dei materiali derivanti dall’e-
vento calamitoso il comune di origine dei
materiali stessi, in deroga all’articolo 183,
comma 1, lettera f), del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152. Limitatamente ai
materiali di cui al comma 3 del presente
articolo giacenti nelle aree urbane su suolo
privato, l’attività di raccolta e di trasporto
viene effettuata con il consenso del sog-
getto avente titolo alla concessione dei con-
tributi per la ricostruzione privata, come
disciplinato dall’articolo 9. A tal fine, il
comune provvede a notificare, secondo le
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modalità previste dalle vigenti disposizioni
di legge in materia di notificazione dei
provvedimenti amministrativi ovvero se-
condo quelle stabilite dall’articolo 60 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, apposito avviso con-
tenente l’indicazione della data nella quale
si provvederà alla rimozione dei materiali.
Decorsi quindici giorni dalla data di no-
tificazione dell’avviso, il comune, salvo che
l’interessato abbia espresso motivato di-
niego, autorizza la raccolta e il trasporto
dei materiali.

6. Al di fuori delle ipotesi disciplinate dai
precedenti commi, ai fini della ricostruzione
degli edifici di interesse architettonico, arti-
stico e storico nonché di quelli aventi valore
anche simbolico appartenenti all’edilizia sto-
rica, le attività di demolizione e di conte-
stuale rimozione delle macerie devono assi-
curare, ove possibile, il riutilizzo dei mate-
riali e la conservazione delle componenti
identitarie, esterne e interne, di ciascun edi-
ficio.

7. L’autorità competente ai sensi della
parte quarta del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, autorizza, qualora necessario,
l’utilizzo di impianti mobili per le opera-
zioni di selezione, separazione, messa in ri-
serva (R13), scambio di rifiuti per succes-
sive operazioni di recupero (R12) e recupero
di flussi omogenei di rifiuti, come definiti
nell’allegato C alla parte quarta del citato
decreto legislativo n. 152 del 2006, per l’e-
ventuale successivo trasporto della frazione
non recuperabile agli impianti di destina-
zione finale. I rifiuti devono essere gestiti
senza pericolo per la salute dell’uomo e
senza usare procedimenti e metodi che po-
trebbero recare pregiudizio all’ambiente, se-
condo quanto stabilito dall’articolo 177,
comma 4, del medesimo decreto legislativo
n. 152 del 2006. I Presidenti delle regioni
interessate, ciascuno per l’ambito territoriale
di competenza, stabiliscono le modalità di
rendicontazione dei quantitativi dei materiali
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di cui al comma 3 del presente articolo rac-
colti e trasportati nonché dei rifiuti gestiti
dagli impianti di recupero e smaltimento.

8. I gestori dei siti di deposito tempora-
neo di cui al comma 5 ricevono i mezzi di
trasporto dei materiali senza lo svolgimento
di analisi preventive, procedono allo scarico
presso le piazzole attrezzate e assicurano la
gestione dei siti provvedendo tempestiva-
mente all’avvio agli impianti di trattamento
dei rifiuti selezionati presenti nelle piazzole
medesime. Tali soggetti sono tenuti altresì a
fornire il personale di servizio per eseguire,
previa autorizzazione dell’autorità compe-
tente ai sensi della parte seconda o della
parte quarta del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, la separazione e cernita delle
matrici recuperabili, dei rifiuti pericolosi, dei
RAEE, delle pile e degli accumulatori dal
rifiuto tal quale, nonché il loro avvio agli
impianti autorizzati alle operazioni di recu-
pero e smaltimento.

9. Previa verifica della sussistenza delle
condizioni di salvaguardia ambientale e di
tutela della salute pubblica, le regioni det-
tano criteri per l’individuazione da parte dei
comuni di siti di deposito temporaneo dei
materiali derivanti dagli eventi calamitosi
prima che questi si verifichino. In caso di
incapienza dei siti individuati, il Commissa-
rio straordinario può individuare ulteriori siti
di deposito temporaneo nel rispetto delle
condizioni e dei criteri stabiliti ai sensi del
primo periodo.

10. Nel caso in cui nel sito di deposito
temporaneo debbano essere effettuate opera-
zioni di trattamento del materiale derivante
dall’evento calamitoso con l’ausilio di im-
pianti mobili, il termine di cui all’articolo
208, comma 15, secondo periodo, del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è ri-
dotto a dieci giorni.

11. Al fine di agevolare i flussi e ridurre
al minimo ulteriori impatti dovuti ai tra-
sporti, i rifiuti urbani indifferenziati prodotti
nei luoghi adibiti all’assistenza alla popola-
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zione colpita dall’evento calamitoso possono
essere conferiti negli impianti già allo scopo
autorizzati secondo il principio di prossi-
mità, senza apportare modifiche alle autoriz-
zazioni vigenti, in deroga all’eventuale defi-
nizione dei bacini di provenienza dei rifiuti
urbani medesimi. In tal caso, il gestore dei
servizi di raccolta si accorda preventiva-
mente con i gestori degli impianti dandone
comunicazione alla regione e all’agenzia re-
gionale per la protezione ambientale territo-
rialmente competenti.

12. Le agenzie regionali per la protezione
ambientale e le aziende sanitarie locali terri-
torialmente competenti, nell’ambito delle
proprie competenze in materia di tutela am-
bientale e di prevenzione della sicurezza dei
lavoratori, e il Ministero della cultura, al
fine di evitare il caricamento indifferenziato
nei mezzi di trasporto dei beni di interesse
architettonico, artistico e storico, assicurano
la vigilanza e il rispetto delle disposizioni
del presente articolo.

13. I materiali derivanti dall’evento cala-
mitoso nei quali si rinvenga, anche a seguito
di ispezione visiva, la presenza di amianto
non rientrano nei rifiuti di cui al comma 3.
Ad essi è attribuito il codice CER 17.06.05*
e sono gestiti secondo le disposizioni del
presente comma. Tali materiali non possono
essere movimentati, ma devono essere deli-
mitati adeguatamente con nastro segnaletico.
L’intervento di bonifica è effettuato da
un’impresa specializzata. Qualora il rinveni-
mento avvenga durante la raccolta, il rifiuto
residuato dallo scarto dell’amianto, sottopo-
sto ad eventuale separazione e cernita di
tutte le matrici recuperabili, dei rifiuti peri-
colosi, dei RAEE nonché delle pile e degli
accumulatori, mantiene la classificazione di
rifiuto urbano non pericoloso con codice
CER 20.03.99 ed è gestito secondo le mo-
dalità di cui al presente articolo. Qualora il
rinvenimento avvenga successivamente al
conferimento presso il sito di deposito tem-
poraneo, il rimanente rifiuto, privato del ma-
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teriale contenente amianto e sottoposto ad
eventuale separazione e cernita delle matrici
recuperabili, dei rifiuti pericolosi, dei RAEE
nonché delle pile e degli accumulatori, man-
tiene la classificazione di rifiuto urbano non
pericoloso con codice CER 20.03.99 e come
tale è gestito per l’avvio a successive opera-
zioni di recupero e smaltimento. In quest’ul-
timo caso i siti di deposito temporaneo pos-
sono essere adibiti anche a deposito, in area
separata e appositamente allestita, di rifiuti
di amianto. La verifica che le varie frazioni
di rifiuto, derivanti dalla suddetta separa-
zione e cernita, siano private del materiale
contenente amianto e delle altre sostanze pe-
ricolose è svolta con i metodi per la carat-
terizzazione previsti dalla normativa vigente
sia per il campionamento sia per la valuta-
zione dei limiti di concentrazione in peso
delle sostanze pericolose presenti. Per l’ese-
cuzione degli interventi di bonifica, le im-
prese autorizzate, prima di asportare e smal-
tire correttamente tutto il materiale, devono
presentare all’organo di vigilanza compe-
tente per territorio un idoneo piano di lavoro
ai sensi dell’articolo 256 del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81. Tale piano di la-
voro è presentato al dipartimento di sanità
pubblica dell’azienda sanitaria locale compe-
tente, che entro ventiquattro ore lo valuta. I
dipartimenti di sanità pubblica individuano
un nucleo di operatori esperti che svolge at-
tività di assistenza alle imprese e ai cittadini
sugli aspetti di competenza.

14. I rifiuti urbani indifferenziati derivanti
dall’evento calamitoso si considerano fra-
zioni neutre ai fini del computo della per-
centuale di raccolta differenziata, di cui al
decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare 26 maggio
2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 146 del 24 giugno 2016.

15. Ad esclusione degli interventi che
sono compresi e finanziati nell’ambito del
procedimento di concessione dei contributi
per la ricostruzione, le attività previste dal
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presente articolo derivanti dall’evento cala-
mitoso, ivi comprese quelle relative alla rac-
colta, al trasporto, al recupero e allo smalti-
mento dei rifiuti, possono essere svolte nel
limite delle risorse disponibili nella contabi-
lità speciale di cui all’articolo 3, comma 6,
lettera f), o a valere su risorse disponibili a
legislazione vigente e finalizzate a tale
scopo. Le amministrazioni competenti svol-
gono le attività previste dal presente articolo
con le risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente e senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica.

CAPO IV

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CON-
TROLLO, TRASPARENZA, TUTELA DEI
LAVORATORI, ASSICURAZIONI PRI-

VATE E SISTEMA PRODUTTIVO

Art. 20.

(Controllo della Corte dei conti)

1. I provvedimenti di natura regolatoria
e organizzativa adottati dal Commissario
straordinario sono sottoposti al controllo
preventivo della Corte dei conti ai sensi
dell’articolo 3, comma 1, della legge 14
gennaio 1994, n. 20. I termini di cui al-
l’articolo 27, comma 1, della legge 24
novembre 2000, n. 340, sono dimezzati. Du-
rante lo svolgimento della fase del con-
trollo dei provvedimenti, l’organo ema-
nante può, con motivazione espressa, di-
chiararli provvisoriamente efficaci nonché
esecutori ed esecutivi, ai sensi degli arti-
coli 21-bis, 21-ter e 21-quater della legge
7 agosto 1990, n. 241.

2. La competenza per il controllo dei
provvedimenti di cui al comma 1 è attri-
buita in ogni caso alla sezione centrale
della Corte dei conti competente a eser-
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citare il controllo di legittimità sugli atti
del Governo e delle amministrazioni cen-
trali dello Stato.

3. La Corte dei conti provvede all’at-
tuazione del presente articolo con le ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Art. 21.

(Disposizioni in materia di trasparenza
e di pubblicità degli atti)

1. Tutti gli atti del Commissario stra-
ordinario relativi a nomine e designazioni
di esperti e consulenti, alla programma-
zione di lavori, opere, servizi e forniture
nonché alle procedure per l’affidamento di
appalti pubblici di servizi, forniture, lavori
e opere e alle erogazioni e concessioni di
provvidenze pubbliche per la ricostruzione
privata, ove non considerati riservati ai sensi
dell’articolo 61 del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, ovvero secretati ai sensi del-
l’articolo 139 del medesimo codice di cui
al decreto legislativo n. 36 del 2023, sono
pubblicati e aggiornati nel sito internet isti-
tuzionale del Commissario straordinario, nella
sezione « Amministrazione trasparente », e
sono soggetti alla disciplina stabilita dal
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.
Nella medesima sezione, ai sensi e per
gli effetti del decreto legislativo n. 33 del
2013, sono altresì pubblicati gli ulteriori
atti indicati all’articolo 28, comma 1, del
codice di cui al decreto legislativo n. 36
del 2023.

Art. 22.

(Tutela dei lavoratori)

1. La realizzazione degli interventi re-
lativi alla riparazione, al ripristino o alla
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ricostruzione di edifici privati danneggiati
o distrutti dagli eventi calamitosi di cui
all’articolo 1 situati nei territori per i quali
è stato dichiarato lo stato di ricostruzione
di rilievo nazionale ai sensi dell’articolo
2, per i quali è concesso un contributo ai
sensi della presente legge, è assoggettata
alle disposizioni previste per le stazioni
appaltanti pubbliche relativamente all’osser-
vanza del trattamento economico e norma-
tivo stabilito dai contratti collettivi di la-
voro nazionali e territoriali sottoscritti dalle
organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei
datori di lavoro comparativamente più rap-
presentative sul piano nazionale, nonché
con riguardo al possesso del documento
unico di regolarità contributiva (DURC).

2. La richiesta del DURC, per le im-
prese affidatarie o esecutrici dei lavori di
cui al comma 1, è effettuata dal Com-
missario straordinario avvalendosi della strut-
tura commissariale di cui all’articolo 3,
comma 2, con riferimento ai lavori ese-
guiti e al periodo di esecuzione degli stessi.

3. Le imprese affidatarie o esecutrici
delle opere di cui al comma 1 e di la-
vori di riparazione, ripristino o ricostru-
zione di immobili pubblici danneggiati dal-
l’evento calamitoso hanno l’obbligo di iscri-
zione e di versamento degli oneri contri-
butivi presso le Casse edili provinciali o
regionali costituite da una o più associa-
zioni dei datori e dei prestatori di lavoro
comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale regolarmente operanti nelle
province interessate.

4. Le imprese di cui al comma 3 sono
obbligate a provvedere ad un’adeguata si-
stemazione alloggiativa dei propri dipen-
denti e sono tenute a comunicare ai sin-
daci dei comuni ove sono installati i can-
tieri interessati dai lavori e ai comitati
paritetici territoriali per la prevenzione de-
gli infortuni, l’igiene e l’ambiente di la-
voro le modalità di sistemazione alloggia-
tiva dei suddetti dipendenti, l’indirizzo della
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loro dimora e le ulteriori informazioni ri-
tenute utili.

5. Le organizzazioni sindacali dei lavo-
ratori e dei datori di lavoro comparativa-
mente più rappresentative sul piano nazio-
nale presenti nel territorio possono defi-
nire i requisiti minimi alloggiativi per i
lavoratori di cui al comma 4.

6. Le imprese di cui al comma 3 sono
altresì tenute a fornire ai propri dipen-
denti un tesserino, con un ologramma non
riproducibile, riportante gli elementi iden-
tificativi dei dipendenti medesimi, ai sensi
delle leggi vigenti in materia e, in parti-
colare, di quanto previsto dagli articoli 18,
comma 1, lettera u), e 26 del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e dall’ar-
ticolo 5 della legge 13 agosto 2010, n. 136.

7. Presso le competenti prefetture-uffici
territoriali del Governo sono stipulati ap-
positi protocolli di legalità con le orga-
nizzazioni sindacali dei lavoratori e dei
datori di lavoro comparativamente più rap-
presentative sul piano nazionale, al fine di
definire in dettaglio le procedure per l’as-
sunzione dei lavoratori edili da impiegare
nella ricostruzione, prevedendo altresì l’i-
stituzione di un tavolo permanente. Ai par-
tecipanti al tavolo permanente di cui al
precedente periodo non spettano compensi,
gettoni di presenza, rimborsi di spese o
altri emolumenti comunque denominati.

Art. 23.

(Procedura di liquidazione
anticipata parziale del danno)

1. Il soggetto che ha stipulato una po-
lizza assicurativa per la copertura dei danni
a beni, mobili e immobili, strumentali al-
l’esercizio dell’attività di impresa, deri-
vanti dagli eventi di cui all’articolo 1,
comma 1, situati nei territori per i quali
è stato dichiarato lo stato di ricostruzione
di rilievo nazionale ai sensi dell’articolo
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2, può chiedere l’immediata liquidazione,
nel limite del 30 per cento del suo am-
montare, del danno complessivamente in-
dennizzabile ai sensi del contratto di as-
sicurazione stipulato, come stimato da pe-
rizia asseverata da un tecnico abilitato. La
richiesta è inviata all’impresa assicurativa,
all’indirizzo contrattualmente indicato, nel
termine di novanta giorni dall’evento, an-
che in deroga ai termini previsti dal con-
tratto di assicurazione.

2. L’impresa assicurativa, entro quindici
giorni dalla ricezione della richiesta di cui
al comma 1, effettua un sopralluogo al
fine di verificare lo stato dei luoghi e le
effettive condizioni dei beni strumentali non-
ché la riconducibilità causale diretta dei
danni esistenti agli eventi calamitosi.

3. Entro cinque giorni dal sopralluogo
di cui al comma 2, se non sorgono con-
testazioni sul danno e sulla sua ricondu-
cibilità causale agli eventi di cui all’arti-
colo 1, comma 1, nei territori per i quali
è stato dichiarato lo stato di ricostruzione
di rilievo nazionale ai sensi dell’articolo
2, l’impresa assicurativa liquida all’avente
diritto un importo pari al 30 per cento
del danno indennizzabile ai sensi del con-
tratto di assicurazione. Se il sopralluogo
non è effettuato nel termine di cui al
comma 2, l’impresa assicurativa provvede
alla liquidazione entro venti giorni dalla
data di ricezione della richiesta. Sono fatte
salve le cause di nullità, annullabilità e
risoluzione del contratto. La procedura di
cui al presente articolo non può essere
esclusa per volontà delle parti e l’impresa
assicurativa non può porre eccezioni allo
scopo di ritardare o evitare la prestazione.

4. Il procedimento previsto dai commi
1, 2 e 3 non pregiudica, successivamente
al versamento della somma di cui al comma
3, lo svolgimento delle procedure di ve-
rifica e liquidazione del danno previste dal
contratto di assicurazione.
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5. Le disposizioni del presente articolo
si applicano ai contratti assicurativi per la
copertura dei danni a beni, mobili e im-
mobili, strumentali all’esercizio dell’attività
di impresa derivanti dagli eventi calami-
tosi di cui all’articolo 1, comma 1, situati
nei territori per i quali è stato dichiarato
lo stato di ricostruzione di rilievo nazio-
nale ai sensi dell’articolo 2, stipulati in
data successiva alla data di entrata in vi-
gore della presente legge e ai contratti
assicurativi stipulati in data anteriore per i
quali, alla medesima data, non sono de-
corsi i termini contrattuali per l’invio della
denuncia di sinistro.

Art. 24.

(Interventi per il recupero
del sistema produttivo)

1. Nei territori colpiti dagli eventi ca-
lamitosi di cui all’articolo 1, al fine di
assicurare il mantenimento dell’occupa-
zione e l’integrale recupero della capacità
produttiva, il Ministro delle imprese e del
made in Italy può applicare il regime di
aiuto di cui al decreto-legge 1° aprile 1989,
n. 120, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 maggio 1989, n. 181, limitata-
mente a quanto disciplinato dal decreto
del Ministro dello sviluppo economico 24
marzo 2022, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 104 del 5 maggio 2022, ai sensi
del regolamento (UE) n. 651/2014 della
Commissione, del 17 giugno 2014, e del
regolamento (UE) 2023/2831 della Com-
missione, del 13 dicembre 2023.

2. Per disciplinare l’attuazione dei pre-
detti interventi, il Ministro delle imprese
e del made in Italy sottoscrive con le
regioni interessate un apposito accordo di
programma ai sensi dell’articolo 15 della
legge 7 agosto 1990, n. 241.

3. All’attuazione delle finalità di cui al
comma 1 sono destinate le risorse dispo-
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nibili che il decreto del Ministro dello
sviluppo economico 23 aprile 2021, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 147 del
22 giugno 2021, assegna alle aree di crisi
industriale non complessa.

Art. 25.

(Interventi per lo sviluppo)

1. Al fine di evitare fenomeni di spo-
polamento e di promuovere lo sviluppo
economico e sociale nei territori colpiti
dagli eventi calamitosi di cui all’articolo
1, per i quali è stato dichiarato lo stato
di ricostruzione di rilievo nazionale ai sensi
dell’articolo 2, una quota degli stanzia-
menti disposti su base annuale per i sin-
goli eventi calamitosi, nel limite massimo
del 4 per cento degli stanziamenti mede-
simi, può essere destinata, nel quadro di
un programma di sviluppo approvato dal
Commissario straordinario ai sensi del
comma 2 del presente articolo, alla valo-
rizzazione delle risorse territoriali, produt-
tive e professionali endogene, alla promo-
zione di effetti occupazionali diretti e in-
diretti nonché all’incremento dell’offerta di
beni e servizi connessi al benessere dei
cittadini e delle imprese.

2. Il programma di cui al comma 1 è
approvato dal Commissario straordinario en-
tro dodici mesi dalla sua nomina, acqui-
sita l’intesa, da sancire nell’ambito della
Cabina di coordinamento di cui all’arti-
colo 4, delle regioni e delle province au-
tonome interessate nonché dei rappresen-
tanti delle province e dei comuni interes-
sati, designati ai sensi del medesimo ar-
ticolo 4, ed è finanziato a valere sulle
risorse di cui al comma 1 e sulle ulte-
riori risorse eventualmente trasferite dalle
regioni interessate sulla contabilità speciale
intestata al Commissario straordinario con
vincolo di destinazione a finalità di svi-
luppo.
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3. Il programma di cui al comma 1
individua le tipologie di intervento e le
amministrazioni pubbliche attuatrici nonché
disciplina il monitoraggio, la valutazione
in itinere ed ex post degli interventi e
l’eventuale revoca o la rimodulazione delle
risorse per la più efficace allocazione delle
medesime.

Art. 26.

(Delega al Governo in materia di indennizzi
per danni causati da calamità naturali ed

eventi catastrofali)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi per la definizione di schemi
assicurativi finalizzati ad indennizzare per-
sone fisiche e imprese per i danni al pa-
trimonio edilizio cagionati da calamità na-
turali ed eventi catastrofali, nel rispetto
dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) individuare la platea dei soggetti
aventi diritto all’indennizzo e la tipologia
di immobili ammissibili a tali forme di
copertura, assicurando l’efficiente coordina-
mento degli schemi assicurativi a supporto
della ricostruzione con le altre tipologie
di intervento pubblico applicate, secondo
la normativa vigente, in occasione di eventi
calamitosi e catastrofali;

b) individuare la tipologia dei rischi
assicurabili e dei danni suscettibili di in-
dennizzo nonché l’entità dei massimali as-
sicurativi, in attuazione di parametri e cri-
teri idonei a garantire adeguata e uni-
forme copertura nell’intero territorio nazio-
nale;

c) promuovere, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
la costituzione presso la Concessionaria ser-
vizi assicurativi pubblici (CONSAP) Spa
di un ruolo di esperti per la stima eco-
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nomica dei danni prodotti da eventi cala-
mitosi;

d) valorizzare forme di compartecipa-
zione delle imprese assicurative private allo
sviluppo dei predetti schemi assicurativi,
anche al fine di mitigare, contenere e ra-
zionalizzare gli impatti sulla finanza pub-
blica derivanti dall’attuazione delle misure
di intervento pubblico attivate in occa-
sione di eventi calamitosi e catastrofali, a
supporto del superamento dell’emergenza ad
essi correlata e a ristoro dei danni da
essi cagionati.

2. Dall’attuazione della delega di cui al
comma 1 non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. In conformità all’articolo 17, comma
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
qualora uno o più decreti legislativi de-
terminino nuovi o maggiori oneri che non
trovino compensazione al proprio interno,
essi sono emanati solo successivamente o
contestualmente all’entrata in vigore dei
provvedimenti legislativi che stanzino le
occorrenti risorse finanziarie.

3. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui al comma 1, corredati di relazione
tecnica ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono
trasmessi alle Camere per l’espressione dei
pareri delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia e per i profili finan-
ziari, che si pronunciano nel termine di
trenta giorni dalla data di trasmissione,
decorso il quale i decreti legislativi pos-
sono essere comunque adottati.
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CAPO V

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 27.

(Disposizioni transitorie)

1. Le disposizioni della presente legge
non si applicano alle speciali gestioni com-
missariali per la ricostruzione post-calamità
già istituite alla data di entrata in vigore
della legge medesima.

Art. 28.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

€ 4,20
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